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Quaderno  n. 13


29‑1‑1974 

L'angelo dell'Annuncio, 

circondato dai due angeli colla torcia in mano 

dei due martiri Faustino e Giovita, 

dice: ‑Offro a te Gesù Eucaristia 

in presenza di Gesù Ritornato 

che ha la Personalità divina.

Il cielo si è abbassato 

e si è chinato, perché il Figlio di Dio è ritornato. 

Questo gaudio e questo contento 

porti i popoli alla fede, alla speranza e alla carità, 

che, se questo faran, provvidenza in tutto avran.

E il Canadese: ‑Io per attirare i sacerdoti 

canto tre volte Alleluia, proclamando la sua Venuta, 

e poi: "O Madre beata, dal Cielo a noi data...". 

Ed in questa verità certo si spanderà la vera fratellanza,

perché su questo il Maestro fa istanza. 

A questo, prende in mano un fazzoletto color giallo 

e lo sta sventolare, 

per far vedere ai ministri preparati 

dove il Maestro li sta aspettare.

Raccomandazione: bando alla cupidigia, all'invidia 

ed alla gelosia, 

perché tutti aman il Maestro Divino e la Vergine Maria. 

Questo è lo stemma di questa giornata, 

per far serena anche la borgata. 

Evviva la Sacerdote Vergine Immacolata!

I due angeli dei martiri partono colle due torce.

Dove vanno? Quale incarico hanno? 

Ancor costì ritorneranno?


30‑1‑1974

Ingrandito l'ospizio 

e tremila angeli di ogni compagine inginocchiati,

chi con un ginocchio solo (rivestiti di un corpo di luce), 

qualcuno colle braccia in alto, altri distesi a terra, cantano: 

"Aprite le porte al Re della gloria". 

L'Eterno Sacerdote consacra, il Ritornato, 

e comunicando Alceste dice: 

‑Questo è il mio corpo 

che dà sicurezza a te e ad altri 

che è compìto il mio disegno. 

E gli angeli tutti assieme: ‑Venga il tuo Regno. 

Che si dilati su tutta la terra ove c'è un abitante. 

Che ognun sappia che sei stato ritornare 

e che regali alla Chiesa tua Sposa

la Sacerdote Vergine tua Madre.

Poi la fanfara angelica, composta di trentatré angeli, 

suona e gli altri stan cantare: 

"Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor...".

Poi quello addetto al Mistero fa la cronaca: ‑L'ora è

giunta di conoscere, Gesù, la tua Venuta.

I viottoli, la via maestra è illuminata

che conduce a Te e alla mondial calata.

‑Come un giorno furono condotti alla stalla, a Betlem, i

pastori,

così ora arrivano nell'ospizio gli illuminati sacerdoti,

presieduti dai maghi  che si son nutriti del mio Vangelo

per poterlo spiegare;

così oggi, tramite la calata mondiale,

intendono che il loro Divin Maestro è stato ritornare.

Parliamo...


31‑1‑1974

‑Il roveto acceso  scintille dappertuttto fa andare

di corrente mariana.

E intanto io, che sono l'angelo della verginità,

offro a te l'ostia consacrata.

A Roma fu consacrata e costì da me portata.

E così l'acceso roveto,

facendo contatto colla casa di Loreto,

offre una luce fulgida ai presuli ben preparati;

e del Ritorno del Figlio dell'uomo vengono assicurati.

E a te, e a voi cosa tocca fare?

Un continuo ringraziamento che mai deve terminare

a pro di qualunque individuo che non sa, che non vuole

e non può fare.

E da solo l'angelo del Mistero canta, suonando l'arpa

del Re: ‑Tu, Papa, non temere di tanta procella:

la tua navicella in grande nave mariana Maria trasformerà

perché il suo Divin Figlio è Via, Vita e Verità.

Poi canta e suona per il pentito peccatore:

‑Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Cronaca

Il bacino d'unzione in un grande rogo vien trasformato,

perché ognun che s'avvicina ed è pentito venga restaurato.

Come farò io, o Buon Dio, a diffondere il tuo amore?

Pensaci Tu, o Buon Gesù!


1‑2‑1974

Gesù Ritornato:

‑Il mio Cuor per tutti avvampa.

L'amor per gli uomini, specie quelli che mi stanno amare,

non ha misura.

Il mio amor è vera pazzia:

ecco perché dono a te Me Eucaristia.

Il mio corpo eucaristico deve tutti gli uomini saziare,

se mi devono conoscere, servire ed amare

e se in pace tra lor si devono trovare.

E i due angeli capi con quello del Mistero: ‑Così sia,

o Maestro Divino colla Personalità divina.

Così avvenga

e il regno tuo su tutta la terra si stenda.

Fa' che la Chiesa tua Sposa venga a Te

e così vi abbiate ad incontrare,

se il clero tuo si deve innalzare.
Poi tutti assieme cantano: Regina Cœli, lætare, alleluia

e intanto i Gabrielli accendevano tremila candele

davanti al bacino d'unzione

ove, sopra, aveva consacrato l'Eterno Sacerdote.

Diario

Queste candele che non si consumano sono simbolo

della luce preparata,

che i ministri che qui dentro siederanno

di questa luce approfitteranno né più oscurità avranno.


2‑2‑1974

Il cero pasquale stende i suoi sette bracci su terra

d'esilio e l'Eterno Sacerdote consacra

sopra il bacino d'unzione, che alimenta il cero pasquale.

E offrendo e dispensandone in tutto il mondo, dice:

‑Questo è il mio corpo.

Ricordati, ricordatevi che sono il Re del potere,

il Re del volere e il Re dell'amore.

Fate su questo meditazione.

E i bianchi angeli pacieri: ‑Re della pace, Re degli eserciti,

Creatore di tutto l'universo,

scaccia nell'infernal fuoco colui che ti ha combattuto

e che per superbia là è caduto.

Da' alle generazioni che hai redente

il contento che Tu sei il Redentore

e che porti a tutti amore.

Da' consolazione specie al sacerdote che tutto a Te

ha donato

per diffondere il Vangelo, e tutto ha sacrificato.

Fa' che sia trinamente pagato.

Poi tutti insieme han cantato la sequenza dello Spirito

Santo: Veni Sancte Spiritus, et emitte cœlitus lucis

tuæ radium...

Cronaca 

‑Sia scoperta la radio mariana

e si metta al lucido e d'oro aratro il segnato.


3‑2‑1974

L'angelo dell'Annuncio nella chiesa dell'orto:

‑Offro a te l'ostia consacrata

perché devi, dovete avvampare di speranza.

Il fuoco della carità vi deve far campare

e la fede in fedeltà a Cristo vi deve conservare.

Insiem le lodi a Cristo e alla sua Madre stiam cantare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica intona

e l'arpa suona:

“Cuore di Gesù, mia vita e mia speranza,

sappi la mia gioia e la mia allegrezza

e fa' che mi abbia sempre a nutrire della divina tua

scienza.

Sacerdote Madre, al clero pentito e restaurato Tu pensa.

Immacolata Vergine Sacerdote ed Altare,

i ministri dispersi sta' radunare

e stalli innalzare, giacché tanto li stai amare”.

Per chiusura si presentano i due angeli paceri

con un alto cero acceso e dicono: A malo gutturis libera

nos, Domine.

Poi insegnano a fare il segno greco sulla fronte,

aggiungendo: ‑Tuniche nere e caffè sono pronte.

Tunica nera significa rinuncia alle massime del mondo

e tuniche caffè: penitenza, perché si abbia ad accettare

la divina scienza.


4‑2‑1974

L'angelo Gabriele:

‑La Sacerdote Immacolata Vergine

adorna l'ospizio di una benedizione contro le forze 

diaboli​che, per allontanare da costì chiunque serve Satanasso

in qualsiasi modo, e potrebbe con falsità

mettere ombra alla verità.

Ed io offro a te Gesù Eucaristico

consacrato, questo Pane di vita eterna,

da sacerdote propizio che parla Cristo.

O Gesù buono, fa' che il ministro tuo

dia sfogo alla virtù e morte al vizio,

giacché è "pedonato" dalla Madre di Dio e dalla sua benedizione.

Sia a voi tutte di consolazione-.

E la schiera Gabriella con in mano corone lucenti 

come tanti ceri canta: ‑Tu sole vivo per me sei, Signore,

luce e calore diffondi nei cuor...

E quello della fedel socialità eucaristica da solo:

‑Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.,..-.

Terminando col suon dell'arpa, all'ordine di Dio,

risuscita tre martiri che subito, risorti, uniti al proprio

corpo glorioso, salgono la via dell'infinito amore.

Cronaca ‑La strada è sgombra,

chi entra può ricevere qualunque consolazione,

la superbia però viene annullata

e la carità nell'acceso cero pasquale viene simboleggiata.

 
5‑2‑1974

‑Nell'unità e nella verità

principio all'Opera di Cristo si dà.

E per dar sfoggio alla mondial calata

offro a te l'ostia consacrata.

La via è appianata,

i viottoli per arrivare alla via maestra sono pronti,

vie erte stan scomparire, perché lo Spirito Paraclito

con luce fulgida dà sicurezza che è il Figlio di Dio

e di Maria Vergine che dà la scienza.

Che dà questo attestato, mi fírmo: sono l'angelo Sacario.

E gli angeli paceri cantano per il popolo:

‑Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor...

E da solo quel del Mistero:

‑O dolce e cara Madre, appiana ogni sentiero

e avvia i popoli a Te vicino,

giacché sei calata colla corona trina.

Evviva la resa!

Accendete tutti la benedetta candela.

Cronaca

In gaudio si deve trovare la borgata, l'Italia intera,

giacché il castigo non più su di lei pesa.


6‑2‑1974

Il Raffaele

‑Ti offro io Gesù Sacramentato

perché per ordine della Sacerdote Madre

devo condurti per mano

fino al colle ove incomincia il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

Non avresti bisogno di me,

ma faccio per servire Cristo Re.

Quanto si starebbe consolare il sacerdote,

se dovesse avvicinare!

Per questo state pregare,

che venite subito esaudite.

A questo, il Michele porta un cestino pieno di frutti,

lo mette sopra la tavola tonda e dice: ‑La mensa è pronta-.

Il Gabriele depone la spada del Michele

e tutti e tre insieme cantano la Salve Regina in latino,

intanto che l'ospizio viene tramutato in un giardino.

Tutti fiori bianchi, pronti a essere regalati al Re

e alla Vergine Regina:

segnale che la guerra è finita.

Quello della fedel socialità eucaristica canta:

‑Benediteci, o Signore...‑ piuttosto a bassa voce

per non che si abbia a svegliare

chi non sa che la pace si è stati firmare.

Cronaca

Senza far chiasso vengono ad ascoltare

perché hanno la sicurezza

che è il loro Divin Maestro che sta parlare.

Il tema da svolgere sia la parola pace,

perché chi si affaccia

di queste spiegazioni sta abbisognare.


7‑2‑1974

Scena

Gesù Ritornato in funzione con cingolo e camice:

‑Essendo il giorno della dipartita di Giacomina,

consacro e offro a te Me Eucaristia

per dar nuova vigoria all'Opera mia divina.

E questo anniversario porta un nuovo diario.

Questa mia consacrazione di pane e di vino,

ché il calice si vuotò con fiamma d'amore,

attiri costì il sacerdote,

perché voglio svelargli il bene che gli porto

e che so quanto hanno fatto e sofferto per Me.

Vuol contraccambiarli Cristo Re.

Tante particole, sette, si son moltiplicate,

gli angeli apocalittici sugli altari le han portate.

E quello del Mistero:

‑Per tutti ti dico, cioè insegno:

"A te la mia mente, a Te i palpiti del mio cuore,

perché siano coi tuoi frammischiati,

a Te il mio sentimento, a Te tutto ciò che abbiamo.

A Te anche tutto il male che abbiam fatto presentiamo

perché abbiamo ad essere perdonati,

se dobbiamo davver incominciare a servirti ed amarti".

E poi da solo canta: ‑O Vergine Immacolata,

noi ti doniamo i nostri cuori.

Se non son bianchi, stalli imbiancare.

Anche se siam peccatori, siam figli tuoi.

Tu che tutto puoi, abbi di noi pietà.

Cronaca

Mazzi di gigli vengono al Re della pace presentati,

così in mezzo a questi viene imprigionato,

perché del ritardo vuol essere il clero perdonato,

perché dice: ‑Solo adesso ti abbiam scoperchiato-.

L'angelo che ha consolato Gesù nell'orto degli ulivi

prende il calice vuotato e alla porta dell'ospizio

con questo in mano dice, se si affaccia il segnato:

‑Non è morte, ma vita,

non deve essere passione, ma contraccambio d'amore.

Ministro di Dio, non vai a morire,

ma partirai caricato della nuova grazia per tutte

le genti istruire.



8‑2‑1974

Scena 

Si è nell'ospizio e sopra il bacino d'unzione

esce una fiamma che mostra che si è sotto il pergolato

di uva matura, 
quando in Gallìa  mi han visto per la prima volta

gli apostoli avvisati dalla Maddalena.

E, in tal splendore,

dono a te Me nel Sacramento d'amore.

Giacché c'è chi mi ha conosciuto,

sia da te Me Eucaristico ricevuto.

La terra col Ciel fa contatto.

Ecco pronto il segnato a studiar l'Evento.

Ecco perché oggi ho funzionato

al posto di sol assistere: per mostrarvi

che la Sacerdote Vergine Madre Immacolata ha vinto.

A questo, i sette angeli apocalittici, con quel del Mistero

che suona, cantano il Magnificat.

E si chiude coll'ordine:

‑Andate ed avvisate chi mi sta rappresentare.

E a chi è già alla soglia dico: entrate!

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Ti adoro ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran sacramento.

Il diario, lo completerete voi prima di sera.


9‑2‑1974

Scena

L'ospizio tramutato nel giardino del Re

e Gesù è accompagnato dall'angelo Sacario

che offre la comunione e dice: ‑Che splendore

ricevere la comunione in presenza dell'Eterno Sacerdote!-.

Continua il Redentore: ‑In mezzo ai gigli sto passeggiare;

anche il sentiero viene ripieno

e così son fatto prigioniero.

Se viene il clero, il regalo gli cedo

per le suppliche accorate delle anime verginali-.

L'angelo che ha consolato Gesù nell'orto

depone sopra il bacino il vuoto calice che va in fiamma;

e i due angeli alti paceri, uno si fa suo il messale

e l'altro il giglio, e poi si mettono alla porta

per salutare chi potrebbe entrare.

Ed il Canadese con un alto pastorale canta:

‑O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori.

Tutti i cuori vogliam portare a Te,

perché li abbia a regalare a Cristo Re.

Certo che da mano tua saran accetti.

Diamo a Te anche tutte le tribulazioni dei singoli veggenti.

Sta' tutti spronare, o Madre del Divin Verbo,

sta' gli animi rasserenare, se la nuova grazia santificante

il Maestro Divino deve ai ministri regalare.

Il Sacario traccia un grande arco dell'alleanza,

perché nessun abbia all'infinita misericordia a fare

istanza.

Cronaca ‑ Nell'infuocato carcere si ha refrigerio

e in fondo allo spaventoso caos un istante di sollievo.

Quanto felici vi troverete,

se del Divin Maestro vi fiderete!


10‑2‑1974

Qui nell'ospizio la barchetta mariana:

che guida è la Madre di Dio,

gli operai sono gli angeli.

Ed in presenza di Cristo Ritornato l'annunciatore dice:

‑Offro a te Gesù Sacramentato.

E va da voi, per l'invio a questa pesca, ringraziato.

Questa va con forza di elettricità mariana.

E Gesù: ‑Rema, o dolce Pilota, nel mare della vita,

che sei sorretta dal tuo Figlio colla personalità divina...

E gli angeli nell'avviarsi dicono: - Amen.

Amen questa mattina vuol dire: sicura riuscita,

perché ci avviamo a pescare coll'intimazione della Parola

viva di vita dell'Eterno Sacerdote,

sicuri che porteremo a Te i pronti e retti sacerdoti.

Porteremo a Te i pescati, che saranno i nuovi incaricati

per la mondiale evangelizzazione insieme col regnante

Pontefice che deve essere, con chi è con lui, la "fece" 

il perché pesca la Madonna della mercede.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica canta:

‑Quando le onde del mare son tranquille,

il nostro grazie a Te, Cristo Re.

E quando le onde diventano burrascose,

a Te il nostro grido: Salvaci, che periamo!

E in questa fiducia vinciamo.

Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per

Mariam.

L'onore e la gloria sian a Te, Gesù Eucaristia.

Diario - E’ finita la carestia

perché gli angeli pacieri, per ordine della Vergine Maria,

la porta ai ministri han aprita.

Col giglio e col messale vengono dai due angeli alla

porta salutati.


11‑2‑1974

Il bacino d'unzione. Sotto la bandiera pontificia

l'angelo dell'Annuncio, Gabriele, dice:

‑Offro a te Gesù Eucaristico consacrato dall'Eterno Sacerdo​te.

E qui,  in presenza di Lui Ritornato,

dico: per ogni nato questo banchetto è preparato.

Anche la sacra mensa è pronta: è corrispondere che conta!

La schiera Gabriella ad andare a cercare gli invitati

sta per partire a veder se qualcuno sta intuire

e colla veste nuziale sta costì venire.

E Tu, Re della pace, Re degli eserciti, Re del potere,

mostrati che sei l'Emmanuele-.

-E, Tu, Madonna della mercede -questo è l'angelo del mistero

‑che guidi la miracolosa pesca,

conduci a porto i naufragati,

salva quelli che stanno per annegare,

porta a porto, vittoriosi, i complici tuoi pescatori-.

Poi canta: ‑O Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

O Papa, non temere di tanta procella:

la tua navicella Maria guiderà.

Cronaca

Condotta dal lume della fede, della speranza e della carità,

l'ecclesiastica autorità qui arriverà

e dagli angeli festa le si farà.

L'arca di salvezza già vola sugli oceani; non è vista,

ma sarà sentita, in cerca di conquista

insiem colla Vergine Maria.


12‑2‑1974

L'ospizio. Titolo: E' ritornato e parla Cristo.

E l'angelo dell'Annuncio (portato questo tempio in cima

alla vetta verginea ove va in olocausto tutto il bene

operato da chi a Dio si è donato e consacrato,

insiem coi meriti di stile eroico dell'altro stato),

offrendo Gesù Sacramentato, dice:

‑Nell'offrire a te, in presenza di Cristo Re,

viene acceso il cero pasquale di cui dà sfoggio Lui Eucaristia

e la sua Parola data da Ritornato, viva di vita.

Ed io con gaudio e con contento

do lode al Cuor della Sacerdote Madre, materno.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica suona

coll'arpa del Re: ‑Benediteci, o Signore, vi preghiam con

voci ardenti...-.

Poi dà conferma: ‑Ti ringraziamo, Re del potere,

che sei tornato per l'umanità inferma,

per risanare il gregge,

per mettere il nuovo stemma ai pronti pastori.

Che siano visti veri rappresentanti di Cristo Ritornato

dalle generazioni.

E voi, che attorno state al Re della gloria

e che servite la Regina del Cielo,

d'essere unanimi e obbedienti vi prego.

Imitate me che sto agli ordini di Cristo Re!

Cronaca ‑Piante aromatiche circondano dentro l'ospizio

per non spaventare né voi né il ministro.


13‑2‑1974

‑Anche trovandoci qui nell'ospizio,

ugualmente ci troviamo nel cerchio dell'Apidario,

circondati dalle piante aromatiche,

molto per la salute simpatiche.

Ed in mezzo a questa aiuola profumata

t'offro di mia mano l'ostia consacrata.

Questo è il mio corpo

che dà nuova vitalità a te, a chi è con te

e ai veri rappresentanti di Me, che son Cristo Re-.

E i due angeli in parte con una torcia accesa:

uno era l'angelo custode di S. Antonio di Padova

e l'altro l'angelo custode di S. Antonio abate.

E con questa luce di elettricità mariana è ben visto

il cero pasquale che dà lume di luce fulgida, splendente,

che rende visibile che son ritornato e che la Madonna

è calata, adombrata dalla SS. Trinità, all'Apidario.

L'angelo del Mistero e i due angeli paceri cantano:

‑Quanto son dolci le caste tue tende...-.

E l'angelo della verginità suona l'arpa del Re accompagnando

il canto, dando lode anche al Cuor della Madre Immacolato.

Cronaca

La discussione sull'uso di ragione è incominciata.

Pregate che abbia a perseverare

e che nessuno si abbia a ritirare.


14‑2‑1974

L'ospizio con piantato l'alto roveto tutto lucente

e, sopra il bacino d'unzione, l'ostia consacrata da Cristo

Ritornato.

E l'angelo della verginità nell'offrirla dice:

‑Il corpo di Cristo ti rinnovi e vi faccia tutti nuovi,

lucenti come questo albero gigantesco,

per poter conoscere e riconoscere

Cristo Stesso che sta parlare,

se devono constatare che è stato ritornare.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica, prostrato

a terra: ‑Per tutti, Gesù tre volte Santo, ti supplico

che ognun ti abbia a invocare notte e giorno,

per aver la grazia santificante nuova

che hai portato nel tuo Ritorno.

Sta' confortare il ministro impaurito

e fagli intendere che ti presenti l'Emmanuele,

non più come Re d'Israele-.

Poi sta cantare per il popolo: ‑O Maria Immacolata, noi

ti offriamo i nostri cuor.

Non son bianchi come i gigli, ma ugualmente siam tuoi

figli. Stacci sotto il tuo manto ricoverare

e bianchi facci diventare ‑.

Cronaca

Nello scomparire la scena

appare al posto del bacino d'unzione una pianta di rose

che stan per aprire la corolla

per far onore alla calata della Madonna.


15‑2‑1974

L'ospizio.

Il Padrone assoluto di tutte le cose è Gesù Cristo.

Tredici angeli colla palma lucente di corrente mariana.

E l'angelo custode di S. Valentino,

offrendo Gesù Eucaristico, dice: ‑L'ossigeno che ti deve, che

vi deve continuare nella vitalità è la preghiera,

perché la vita, prima, te la dà Gesù Eucaristia.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑La continua preghiera eleva,

la supplica continuata e fidente

alla propria missione abili rende.

Siccome senza questo ossigeno

non può vivere la vita soprannaturale,

per questo questa raccomandazione vi sto fare.

Perché voi non dovrete vivere di preghiera,

dovendo anche a tutti gli altri di questo porgere,

se i popoli devono ancora a Gesù accorrere

e la Madre starli soccorrere?

Poi tutti assieme gli angeli colla palma lucente cantano:

‑Noi ti preghiamo e ti lodiamo, o Regina dei martiri.

Noi ti supplichiamo per il popolo, o Madre universale.

Noi vogliamo dare a te il culto che ti appartiene,

o Madonna della mercede.

Cronaca ‑A questo atto sublime

Satanasso ha ancora una triplice sconfitta

davanti alla benedizione che dà la Sacerdote Madre Vergine

Maria,

lasciando il posto libero alla volontà di ognuno,

non potendo più come prima oscurare,

perché la vincita è dell'Immacolata Madre.

E Gesù Ritornato:

‑Invece di venire a studiare te, Alceste,

vengano a studiare Me, che Mi troveranno,

ed i due personaggi che sto presentare: la Madre mia

e il Padre putativo, circondati da ogni martirio.

In questo giorno firmo Io, che sono l'Uomo Dio.


16‑2‑1974

Lo studio tramutato in tempio

e poi nell'orto degli ulivi,

ombreggiato da questa qualità di pineta domestica.

Gesù Ritornato in posa benedicente dice:

‑Offro Me Sacramentato a te, Alceste,

perché abbia ad avvenire la risurrezione

di coloro che fanno a Me persecuzione.

A chi costì dovesse entrare, la vista fulgida gli sto

regalare

e chi è troppo di Me impaurito

dai cavalli della misericordia li fo costì trasportare,

perché ognun Mi deve amare e farmi amare.

Questo è lo scopo che oggi alla vostra preghiera dovete

dare-.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica,

con diversa posta in mano, canta: -Christus vincit, Christus

regnat, Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti a Te, Figlio di Dio

e di Maria, al Padre e allo Spirito Santo,

ché colla tua venuta hai decorato terra d'esilio.

E Tu, Vergine Madre di Dio, sii a tutti d'ausilio.

Cronaca ‑In via Contrizio si dispensa la posta

a chi sta passare, colla parola pace.

Gli autori di questo sono i Gabrielli

perché sono oggi lor i garzoncelli.


17‑2‑1974

L'angelo della verginità:

‑Pronto sono a offrire a te Gesù Eucaristico

perché che è ritornato e che parla sia visto.

E, in presenza del Divin Maestro, faccio di nuovo l'iscrizione

di voi e dell'immenso stuolo di ministri e vergini

che lo vogliono accompagnare,

se al mondo peccatore deve perdonare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Da' luce, o Eterno Sacerdote, giacché Tu sei il Datore,

e da' a chi è pronto forza e calore.

E Tu, Sacerdote Madre, coi raggi del tuo Cuore Immacolato

adorna il segno sacerdotale al segnato.

E alle figlie che stanno in parte al Divin Maestro

da' spirito di obbedienza e di coerenza:

che abbiano a capir che del Divin Maestro non possono

far senza-.

E poi canta, senza suono, i sentimenti delle anime:

‑Voglio amarti, Madre mia, al mattino della vita;

voglio amarti al tramonto;

voglio trovarmi sempre insiem col Padron del mondo.

Voglio amarti e riconoscerti Madre universale

del giorno a metà.

Ti supplichiamo: il tuo Divin Figlio sia riconosciuto

che è Via, Vita e Verità.

Cronaca ‑Gli angeli paceri

che hanno tracciato all'Apidario due volte la cattedrale

stanno sulle vie di Bienno (bisogno del mondo)

mandarini dispensare.

Gioie domenicali.


18‑2‑1974

In chiesa parrocchiale appare un grande arco dell'alleanza

con stampate dentro le parole in verde:

"Di dare a te Gesù Eucaristia

è comando della Sacerdote Immacolata Vergine Maria".

E l'angelo dell'Annuncio, accompagnato da trentatré Gabrielli

che portano in mano una pianta di lauro ciascuno,

leva una particola dal tabernacolo e, offrendola, dice:

‑Gesù Eucaristico sia in te, perché il mondo intero

deve dare onore e gloria al Ritorno di Cristo Re.

Poi tutti insieme cantano: "O Cristo, Re dei secoli ecc.".

E, per chiusura, una canzoncina alla Vergine Maria.

E poi quel dell'Annuncio legge il diario

e lo scrive nel momento che lo dice

(sembrava una penna d'oca d'oro):

"Nel libro della vita son scritti a caratteri d'oro

i veri amanti di Gesù Eucaristia

e della Sacerdote Madre Vergine Maria ecc.".

La scena sparisce e il pavimento della chiesa

per cinque minuti vien tutto coperto di manna celestiale.

E quello della fedel socialità eucaristica, appena entrati

nell'ospizio: ‑Io son qui a complimentare il ministro.

Dunque sappiate che non sono stato assente.

E fino a mezzogiorno suono l'arpa per attirare,

consolare e per onore e gloria a Dio Trino dare.


19‑2‑1974

L'ospizio ingrandito e tre cerchi di angeli pacieri

intorno all'Eterno Sacerdote.

Il primo cerchio, prostrati a terra in adorazione;

il secondo cerchio, inginocchiati con un ginocchio solo;

il terzo cerchio, colle braccia in alto.

E il Salvatore vestito in funzione: ‑Ricevi, Alceste Maria,

Me Eucaristia.

Che questa unione d'amore ti purifichi, ti mondi,

e nella carità più squisita

sia pegno di salvezza e rinvigorisca l'umanità perita.

E per il popolo questi tre cerchi di angeli cantano:

‑Gesù, perdonaci che abbiam peccato...-

(e lor peccati non ne hanno).

Gesù corrisponde: ‑Corrispondo perché sono il Creatore,

il Legislatore e il Padron del mondo.

Tenga il mio clero questo da conto.

E' ver che non ho accettato oggi il sacrificio

perché sto tramutandolo in olocausto, ma ascolto ciò che

l'angelo Sacario e il Gabriele sul libro della vita mi leggono.

Il primo punto lo legge il Sacario e l'altro lo tiene:

‑Confermi, Maestro Divino, il nuovo potere che hai dato

all'Immacolata Sacerdote Vergine Madre tua?-.

Legge il Gabriele: ‑Accetti che col nostro canto

diamo a Te ogni lode,

perché la Madre di Dio possa far la dote

alla sua prima prole?-.

Gesù Ritornato ascolta e sta tacere,

intanto che col suon dell'arpa suona il Raffaele

e il canto in musica lo dà il Michele.

Poi il Sacario rivolge al gregge queste parole:

‑Al sicuro siete.


20‑2‑1974

L'ospizio tramutato in tempio.

Si presenta il posto ove è ritornato

ed a terra la croce greca con in mezzo l'ostia consacrata.

La leva l'angelo Sacario e la consegna all'Eterno Sacerdote

che offrendo dice:

‑Intrecciandosi l'amore e la passione, è avvenuta una

pazzia: ecco il dono di Me Eucaristia.

All'ingratitudine l'amore

e all'amore l'unione.

Unione di intenzione,

unione di compassione per il peccatore,

unione apostolica di voler che tutti mi abbiano a conoscere

per potermi veramente servire ed amare,

per far che terra d'esilio

sotto il manto della Sacerdote Vergine Maria

una vera oasi di pace sia.

L'angelo della verginità avea in possesso una cesta

di fiori che rovescia sopra la croce greca,

intanto che quello della fedel socialità eucaristica canta:

‑O Vergine beata, dal Cielo a noi data, la tua gran pietà 

Madre più dolce il mondo non ha.

L'angelo presenta a Gesù e Lui firma…


21‑2‑1974

Scena eucaristica

Trecento angeli custodi di persone trapassate, vergini

e martiri, con una torcia in mano che dà splendore, con

tre lampade in cima per far che sia scoperta

dell'Eterno Sacerdote la Personalità divina,

circondano il bacino d'unzione ove, sopra, Cristo consacra

e offre dicendo: ‑A te Me Eucaristico, Alceste,

insiem colla nuzial veste-.

Poi gli angeli col cero lucente

ognuno prende dal bacino d'unzione particole consacrate

portandole sugli altari, insiem con vesti nuziali.

‑Significato: l'invito alla sacra mensa della divina mia

scienza-.

Gli angeli della pace cantano: "Hostia mundi, sangue in​nocente,

Dio presente, Dio che si umilia coll'invito che fa

a chi vuol unirsi alla sua verginal famiglia,

ove Lui da Ritornato aiuta e vigila”.

Poi due alti angeli pacieri presentano a Gesù Maestro

il libro della vita che Lui sigilla e sarà aprito

quando qui a studiar l'Evento interverrà di nuovo il mini​stro.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑L'Immacolata Vergine

Sacerdote, Madre di Dio, ha vinto e sempre vincerà,

perché col suo clero il Vangelo su tutto il mondo spanderà.

Cronaca ‑Mistica seminagione

da cui, nell'altezza, germoglierà la vera religione.

Abbiate per questo comprensione.


22‑2‑1974

In chiesa parrocchiale, alla consacrazione, l'angelo Michele

sparte la particola del celebrante,

la mette sopra il roveto acceso e dice all'angioletto


della fedel socialità eucaristica di recitare

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso.

Ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo”.

E poi offre e dice: ‑In presenza di Gesù Ritornato

dono a te Lui Sacramentato,

per far che sia proficuo

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato”.

E poi, additando la navata della chiesa, in cui sembrava

passasse un torrente di acqua, e invece è il Ciel che

si abbassa:

‑Lavatevi ‑ dice l'angelo Canadese ‑ con questa acqua, e ci ve​drete.

Per primo il Biennese. Statevi anche dissetare,

che avrete forte la voce le lodi a Dio a cantare.

Questa specie di acqua nessun la può fermare,

perché tutto il mondo sta percorrere, per chi si vuol

anche lavare, se il bisogno in sé sta constatare-.

E poi il Michele insiem con quello della fedel socialità

eucaristica canta per il popolo: ‑Io son cristiano.

Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Viva la Regina e il Re, che paceri insiem si è.

Cronaca

Chinatevi, o rappresentanti di Cristo, e guardate in alto,

che la croce a terra constaterete e rinnovati preti sarete,

se costì verrete.


23‑2‑1974

L'Apidario: quattro mattiniere.

‑Questo mattino primaverile al posto ove son tornato

t'offro di mia mano Me Sacramentato-.

E poi l'angelo della verginità traccia l'arco trionfale

di riparo e di apertura, specie per chi vive la vita pura.

-Sappiate che l'amor che vi porto non ha misura-.

Questo angelo, tra la notte e l'alba che si avanza,

sommessamente là canta, ha cantato:

‑Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che la brigata ritardataria venga pronta,

perché molto e molto sconta-.

Ed il Canadese: ‑Da' della tua luce, o Eterno Sacerdote,

da' della tua forza a chi ti rappresenta,

perché abbiano a sentarsi a mensa-..

E poi una nevicata in forma di croci greche

di manna celestiale, per onorare anche l'apparizione

di quel cinque agosto della Madonna della neve.

Cronaca ‑ Felice giornata, ove  al posto del Ritorno

ha consacrato il Padron del mondo.


24‑2‑1974

La chiesa parrocchiale.

Intanto che il parroco dispensava la comunione,

l'angelo della verginità che accompagna il Maestro Ritornato

si accosta al ministro e leva dalla pisside una particola,

la pone sulla lingua ad Alceste e dice: ‑Gloria in excelsis

Deo. Suprema vincita della Vergine Maria,

offrendo a te Gesù Eucaristia.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑E Tu, Maestro Divino,

mostra ai tuoi ministri che dispensi amore infinito

e che offri a lor la Madre di Dio-.

E poi, suonando l'arpa, adora e canta per il popolo:

‑Ti adoro ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento.

(Questo per il popolo)

Poi la navata si empie di angeli paceri,

i padrini di quei che battezza la Madre; e il Gabriello

viaggiatore dispensa rami d'ulivo, cantando:

‑Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor-.

Passando davanti al Re a tre a tre, picchiando sulla faccia

il ramo di ulivo che avevano in mano, l'angelo della vergini​tà 

li teneva lontani tre quarti di metro.

Cronaca

Per questa funzione di lode al Redentore

non si soffrirà più gelo

perché questo calore é un po' inteso.


25‑2‑1974

Si abbassa il cielo e la Sacerdote Madre all'Astro spento

traccia una benedizione su tutto il continente.

E questa benedizione ogni nato comprende,

se l'evangelizzazione si deve estendere.

E l'angelo dell'Annuncio invita a dire: "Gesù nella mente,

Gesù sulla bocca, Gesù nel cuore" in presenza di Gesù Maestro.

E poi dice: ‑Con gaudio ti offro Gesù Sacramentato,

così il posto dove Gesù fa scuola vien decorato.

E l'Eterno Sacerdote corrispondendo:

‑Luce sufficiente di venirmi appresso rendo.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica,

festeggiando e facendo l'usignolo dell'Apidario, canta:

“O Vergine beata, dal Cielo a noi data,

giacché dal Ciel a terra d'esilio sei scesa,

aggiusta ai viventi la pesa

e ai ciechi da' la vista, ai sordi l'udito,

che abbiano a capire l'amore infinito di Dio Trino.

Non dare a questo popolo che ti invoca l'addio”.

Cronaca

A Breno si vendono gli ulivi,

non per far carnevale,

ma per incominciare degnamente il quaresimale.


26‑2‑1974

‑Sopra il trono, qui in privato, ove la Sacerdote Madre

mia ha posato i piedi, sopra, ho consacrato

e offro a te Me Sacramentato,

per far che i sacerdoti siano lesti a venirmi appresso

e che il maligno venga, tramite le benedizioni dei retti

sacerdoti unite alle benedizioni di Maria Santissima,

scon​fitto e il popolo, specie il clero, rimanga

delle forze diaboliche privo.

Il miracolo ho già operato:

deve essere constatato.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica, suonando

il violino, canta: ‑O Vergine Maria, Tu sei Figlia, Tu sei

Sposa, Tu sei Madre del Signor.

Tu sei anche Madre nostra

e così ti offriamo i nostri cuor-.

Poi fa una preghiera:

“Vogliamo amarti, o Eterno Sacerdote, per chi non ti ama.

Vogliamo servirti per chi ti è contrario,

ti stiam per tutti ringraziare e mai terminare,

perché immensi sono i doni che sei stato regalare”.

Cronaca

Quando i sacerdoti avranno i piedi lucenti, sentirete

nella porta i battiti nel chiedere l'apertura:

segnale che non hanno più del Maestro Divino paura.

La preghiera che dovete rendere, universale,

deve portar qui frettoloso chi mi sta rappresentare.


27‑2‑1974

L'arcangelo Gabriele col corteggio dei Gabrielli

con un grappolo di uva lucente per lampadina,

entrando nell'ospizio, dice: ‑In te sia Gesù Eucaristia-.

E così è.

-Questo pane di vita eterna - continua ‑ è stato consacrato

da sacerdote che sta per incominciare la predicazione

quaresimale e che si è cibato, per miracolo, dell'ostia

consacrata da Gesù Ritornato, portata dagli angeli,

e così avviene l’attacco tra Roma e Bienno.

E tutti assieme i Gabrielli cantano:

‑Evviva Gesù in sacramento e da Ritornato

affinché tutto il mondo venga evangelizzato.

E il Canadese addetto al Mistero canta da solo per il

popolo: ‑Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi, gli

anni, deh, lascia alfin gli inganni e pensa al tuo Signor.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor-.

Il saluto finale: ‑Vergine tutta bella,

del mondo mistica Stella,

invita tutti all'umiltà,

giacché hai detto: "Son di Dio l'ancella".

Si chiude con un invito che fa il Divin Maestro:

‑Se l'umiltà, l'accetterete come madre della vostra scienza,

questa sarà ricoperta della divina mia sapienza.

Sol così sarete atti a far bene all'umanità:

se vivrete nell'umiltà.


28‑2‑1974

L'angelo dell'Annuncio con molta disinvoltura dice:

‑Il Cuor di Cristo Ritornato ha doppia rottura.

L'Eucaristia sia a te da me avuta.

Il Cuor dell'Eterno Sacerdote per tutti è spalancato:

per chi l'ha sempre amato, per chi ha sbagliato,

per chi apposta l'ha offeso; e sarà dato l'aiuto intero

a chi si dà a Lui completo.

E quello della fedel socialità eucaristica

per il popolo dice: ‑O Gesù, d'amore acceso,

non ti avessi mai offeso!

Fa' conoscere che hai acceso il roveto,

fa' scoprire la comunicazione tra terra e Cielo-.

Poi in canto continua:

‑Pensa che già peccasti, che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Cronaca

‑Apro la porta a lasciar entrare i sacerdoti

che l'evangelista deve aver di scorta.

La Chiesa di Cristo non è mai morta,

ma ora con splendore è risorta.


1‑3‑1974

Nel tempietto si fanno avanti i due angeli pacieri

con un arco lucente portando la scritta, in luce, "Stella

Cometa, fa' giungere alla meta".

Poi l'angelo della verginità, facendo il diacono, dice:

‑Gesù Eucaristico vuol venire in te.

Ringraziamo insieme Cristo Re-.

Ed il Canadese: ‑Sì, ti ringraziamo, Dio degli eserciti,

ti ringraziamo, Re del potere, che avendo del popolo

compassione, da Re d'Israele ti presenti l'Emmanuele.

Benedici e fa' che diventi abbondante la pesca che fa,

col clero, la Madonna della mercede.

Peschi i pesci a portata di mano,

peschi i pesci che mangiano gli altri, perché abbiano

a diventar tutti camerati.

Peschi i preti della Vallata

perché devono essere anche lor consolati

per la mondial calata-.

E poi canta:


‑O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu.

Fratelli, amiamo ognor, lodiamo il Sacro Cuor.

Cronaca ‑ E' ver che oggi è venerdì ed è tempo quaresimale,

ma qui i sacerdoti ugualmente possono arrivare.


2‑3‑1974

In chiesa parrocchiale l'Eterno Sacerdote Ritornato,

circondato dai due alti angeli paceri e dal Sacario.

Il Michele precipitosamente s'avvicina e dice:

‑L'abbiam vinta. Cedo a te l'Eucaristia-.

E Gesù corrisponde: ‑Questa forza che ho dato a te

ora cedila a chi rappresenta Me, 

perché abbiano ad essere vittoriosi e capaci

nella misteriosa pesca, per poter sentarsi a mensa

a raccontare la riuscita della loro impresa.

A questo punto, la Sacerdote Immacolata Vergine Madre

di Dio si affaccia all'Astro spento:

‑La mano mia pietosa stendo

su tutti, specie su voi, figli e figlie primi,

perché siate concordi e insiem pronti a stabilire

tra voi la vera pace, di cui il mondo sentirà l'impulso

perché continuamente benedico e allontano le forze

del nemico infernale dall'ospizio e da chi rappresenta

Gesù Cristo.

Sia questo sito marcato del mio visto.


3‑3‑1974

La chiesa della Madonna dell'orto.

E l'angelo dell'Annuncio: ‑Ti ho scorto

e Gesù Sacramentato a te porgo

nella chiesa della cristianità a cui Gesù da Ritornato

amore infinito dà.

Sii ringraziato, o Re della gloria,

sii da tutti amato, o Dio dell'infinita misericordia,

sii cercato, ricercato e con gioia ritrovato,

o Divin Maestro Ritornato,

da chi davver ti rappresenta,

perché devono sentarsi a mensa.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑Per questo ti preghiamo,

ti supplichiamo, innalziamo lodi di riparazione, di amore

e di contraccambio, se devi coprire, specie tutto il clero,

del tuo chiaro che hai portato.

E poi suona e canta per il popolo:

‑Gesù, perdonaci che abbiam peccato, abbi pietà, o Signore!-.

Questo angelo portava in mano il pastorale

e con questo traccia il segno del riscatto

e al posto di Amen dice: ‑In buone mani siamo:

del Cuor della Madre Immacolato.

Sbocciano i fiori, piccoli ma bianchi, adornati di verde

intorno.

Segnale che sono accette le preghiere di questi

dal Padron del mondo.

Di questo fatene conto.


4‑3‑1974

L'angelo Michele: ‑Riparati l'Apidario e l'ospizio

dalla quercia mariana, sotto questa mistica ombra,

offro a te l'ostia consacrata.

Sia pegno di salvezza, di sicurezza, di bontà

che Cristo Ritornato dà.

Ti sia di conforto, perché il Maestro Divino è Dio,

non sol Uomo,

che ci sarà chi si mette in ruolo

dei suoi, di chi davver l'ama e di chi sa davver donarsi

dei suoi rappresentanti.

E voi del gregge del Ritornato, date il vostro contributo,

che gli è dovuto.

Poi quello della fedel socialità eucaristica s'inginocchia

e canta il Pange lingua e dopo fa il diario:

‑In una via diritta siamo, perché le vie più ardue

l'Eterno Sacerdote ha appianato. Sia ringraziato.


5‑3‑1974

‑Per onorare la SS. Trinità ‑l'angelo Sacario

‑e per dar sfoggio al segno del riscatto

dono a te Gesù Sacramentato.

Che porti, il segno della croce, perdono ai pentiti, soccorso

ai bisognosi, ai pusillanimi sicurezza di verità.

Ecco l'onore e la gloria che si devon dare alla SS. Trinità!

E l'angelo addetto al Mistero, circondato da angeli pacieri,

con in mano la palma (facendo fiorire nel giardino della

Chiesa i martiri che hanno testimoniato Te che sei morto

in croce, che sei risorto, che sei salito e poi tornato

perché il mondo venga dal tuo sangue glorificato innalzato,

beneficato e perdonato) poi canta sommessamente:

‑Perdona, o Signore, le nostre colpe e quelle dei nostri

parenti, né prender vendetta dei nostri peccati-,

ripetendo per tre volte, perché la Chiesa di Cristo,

al contatto col Maestro Divino, risorge.

Cronaca

Fiori rosa in forma di arco si vedono sul quadro

ove hai visto la Madonna nel 1940.

Segnale di nuova vitalità sopra gli istituti religiosi,

quei della penitenza, dell'amore e dell'azione.

Tutto per far corteggio al Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

La nevicata porti al ricordo degli angeli pacieri

che hanno tracciato la cattedrale alla mondial calata.

Ci troviamo a Saiano e all'Annunciata.



6‑3‑1974

In questo tempietto, nell'intimità del volere di Dio,

i due angeli paceri, uno con la patena con su l'ostia

consacrata davanti al Monarca, e l'altro con una lunga

corona del Rosario composta da centocinquanta "Ave Maria",

dicono: ‑Con questa ti stiamo legare e, in questa prigionia,

offriamo a te Gesù Eucaristia-.

La Madre dall'Astro sorride

perché il perché di questo vide.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Pastor vigile, chiama a Te i bianchi agnelli e consegna

a lor di nuovo le generazioni presenti e future,

perché le abbiano ad indirizzare, ad istruire, a battezzare

e a innalzare, e con Te  Ritornato abbiano a restare.

Gesù Maestro, fa' che i ministri tuoi abbiano ad ascoltare

quello che dall'Astro spento la Sacerdote Madre comanda,

perché immensa abbia a diventare la Chiesa che hai fondata:

immensa come scienza, grande perché di tutto più alta,

una e santa perché sei Tu che l'hai fondata.

Fa' che questo avvenga, o Sacerdote Vergine Immacolata.

Poi tutti e tre cantano: ‑Benediteci, o Signore, vi preghiam

con voci ardenti...

Cronaca ‑La funzione così si chiude e si sta aprire

per chi ha il segno sacerdotale, se volesse intervenire.


7‑3‑1974

L'ospizio, il bacino d'unzione, l'Eterno Sacerdote in funzione,

con un grande ulivo che ombreggia, con sopra angeli pacieri.

Ed offrendo, dice: ‑Dono a te Me Eucaristia,

perché arrivi al mio clero la Parola mia viva di vita.

E così, tramite lor, coll'appoggio della Sacerdote Immacolata

Vergine Madre mia, sia tolta al mondo la carestia-.

E l'angelo della verginità col cero pasquale in mano:

‑Grazie, o Maestro Divino Ritornato.

Tante grazie per tutto, o Dio in Trino.

Grazie perché hai redento il mondo.

Grazie per la tua Venuta, che sei il Padron del mondo.

E poi gli angeli paceri che si trovan sopra la pianta

dell'ulivo, cantano per tutti i trapassati:

‑La pace dei santi concedi, o Signore...-.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑O Immacolata Sacerdote, stendi la rete

e attira a Te il più spaventato prete.

Fa' che miracolosa sia la pesca, o Vergine Maria,

e così la burrasca sarà finita.

Evviva il Re e del Ciel la Regina!

Cronaca

Parole scritte in terra: "Vita nuova,

per l'incontro tra lo Sposo e la Mistica Sposa".


8‑3‑1974

L'angelo Sacario: ‑Sotto le fronde paciere,

cogli angeli compagni, coi ceri accesi, offro a te Gesù

Eucaristico, perché che è ritornato sia visto.

Venite, o apostoli di Maria, a vedere il vostro Maestro

Divino nel sentirlo; e, sentendolo, è più che averlo vi​sto, 

perché è aperto il libro della vita.

E l’Eterno Sacerdote: ‑Io firmo-.

E tutti assieme gli angeli colla candela accesa dicono:

‑Sia amato, adorato, ringraziato

e in tal seggio sia visto Gesù Cristo.

Sii amato, perché hai tutti i meriti e tutta la padronanza

d’essere amato.

Sii servito, perché hai su noi ogni diritto,

perché ci hai creato-.

E per il popolo: ‑Sii ringraziato perché ci hai redento

e fa' che il castigo sia su di noi spento.

Dopo tutti insieme cantano: "Perché crocifisso volesti

morir? O Cuore Divino, mio tutto sei Tu.

Offese non te ne faremo più".

Cronaca ‑ L'acqua viva di vita si fa viva

e di far guerra priva.


9‑3‑1974

‑Nel silenzio e nell'intimità

Gesù Eucaristico a te si dà:

senza nessun rumore, perché nessun abbia a commettere

errore sul Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

La preghiera che si dà si innalza

e la Sacerdote Immacolata la offre all'Eterno Padre

e una pioggia di grazie si rovescia su terra d'esilio,

tramite la Madre di Dio.

L'angelo della fedel socialità eucaristica sommessamente

canta: ‑O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non son bianchi come i gigli, noi siam tuoi figli.

Su noi sta' vigilare perché non abbiamo più a peccare-.

Poi accende a trecento angeli paceri il cero e, portandolo

in alto, fanno a Cristo Re Ritornato il saluto romano.

In questa situazione ci troviamo.

Cronaca ‑ I fiori bianchi sbocciano in serra:

segnale che per il maligno la porta è serrata

e la tentazione può essere, coll'uso di ragione, controllata

se sì o no Gesù e la Madre si aman.


10‑3‑1974

Giorno domenicale: ‑Per la SS. Trinità onorare

noi angeli paceri doniamo a te Gesù Sacramentato.


Noi siamo i padrini di quelli che la Madonna battezza:

così prepara la sacra mensa della divina scienza,

per far che il ministro di Cristo

venga ad ascoltare il suo Maestro Divino.

E Tu, Santa Madre dolce e senza pompa,

da' ordine all'angelo dell'Annuncio di suonar la tromba

per svegliare chi guida il gregge, per consolare i vigili

pastori, che sono ancor lor i capi delle generazioni.

Da' Tu conforto, o Madre Sacerdote,

ai pusillanimi, ai deboli, agli scoraggiati.

Siano da Te, o Immacolata Vergine, consolati.

Tu che sei calata all'Apidario col corno trino,

adombrata dalla SS. Trinità,

che sia lodata l'ordine da'.

Così l'umanità avrà una nuova vitalità.

Poi cantano tutti i Gabrielli presenti:

‑O Madre dolce, vogliamo amarti al mattino, al mezzogiorno

e anche alla sera.

Vogliamo essere i primi, per il popolo,

ad invocarti nella tua era.

Cronaca ‑ Lo Spirito Santo dà luce settiformale

tanto nell'ospizio quanto sulla Fondazione,

perché abbia a vedere la strada sgombra, lucente e diritta

il sacerdote.

E il Gabriello viaggiatore: ‑Volete le prove?


11‑3‑1974

‑Nella soavità del lume di luce

che costì il sacerdote introduce,

Io, che son l'Eterno Sacerdote, offro il mio corpo, sangue,

anima e divinità

a pro di te, di chi è con te e di tutta l'umanità.

In concordia ed amore l'Immacolata Vergine Sacerdote

spande ovunque la sua benedizione su tutti, specie sul

peccatore.

Ed i Gabrielli mescolati coi pacieri cantano il De profundis

e il Sacario canta da solo: ‑O Madre dolce e beata, dal Cielo

a noi data, abbi di tutti pietà,

adoperando su questa terra d'esilio la data tua autorità,

facendo conoscere che il Divin Figlio Ritornato è Via,

Vita e Verità.

Si chiude la funzione con la laude:

‑Stella del Cielo, Stella del mare,

fa' che il clero a porto abbia ad arrivare.

La cronaca stasera starem dare.


12‑3‑1974

Il capo dei Gabrieli con tutta insiem la schiera dice:

‑Vengo dall'Annunciata e porgo a te l'ostia consacrata,

intanto che suona a distesa la campana.

Invitate anche voi siete a questa festa solenne

intanto che spuntano le gemme

a far corona alla Gerusalemme Celeste.

E poi intonano al posto del popolo:

‑Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor...-.

L'angelo Sacario suonava l'arpa dicendo:

‑Faccio per far onore alla mondial calata.

E il Divin Maestro: ‑Anch'Io appartengo, perché sosto a Bienno.

E quello addetto al mistero da solo ha cantato:

‑Benediteci, o Signore...-.

Ed infine hanno sparato tre volte

per far spavento e far tacer le donne.

Lo sparo è al posto del diario.


13‑3‑1974

L'angelo della verginità:

‑Dono a te Gesù Eucaristia di buon mattino

perché sia amato, onorato e ringraziato da tutti Gesù Cristo.

Dono incomparabile di purificazione, di amore e di espansione.

Gesù nel tabernacolo si deve adorare.

Si deve ai popoli far comprendere quello che sta là a fare,

tanto che per infinito amore è stato anche ritornare-.

Poi tutti e due assieme stan cantare per il popolo,

in spirito di riparazione: ‑Gesù, perdono, pietà,

che abbiam peccato, usaci a tutti misericordia.

Maria, speranza nostra,

fa' che mai la fiducia in Te venga offuscata,

o Sacerdote Vergine Immacolata.

Diario ‑Si parla accoratamente dell'Evento.

E' per quello che ho accettato l'olocausto

offerto nella chiesa parrocchiale di Bienno.


14‑3‑1974

Scena

Nella parrocchiale prima della santa messa.

I due alti angeli paceri capi, quelli che hanno avvisato la

Maddalena che Gesù era risorto, dicono ad Alceste:

‑Sei imprigionata

e, in tal sicurezza, ti doniamo l'ostia consacrata-.

Uno teneva la patena e l'altro offriva.

E trentatré angeli di ugual compagine

facevano, formavano un cerchio:

erano in trentatré con trentatré corone del Rosario.

E ancora i due capi: ‑Chi vorrà avvicinare te

dovrà domandare il permesso a noi,

perché siamo mandati proprio per questo,

che nessun possa fare dispetto all'Evento.

Gloria e onore sia a Gesù Venuto e nel SS. Sacramento.

Poi tutti assieme cantano: ‑Quanto son dolci le sacre

tue tende...‑sempre per il popolo.

E poi alla Madonna: ‑Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria...

Prima di sparir la scena,

i due capi mostrano che, sopra la patena dove c'è stata

l'ostia consacrata, depongono le tre chiavi, segnale dei

tre tempi, dicendo: ‑Sai, neh, che sei della Chiesa cattolica,

apostolica, romana, una, santa!

E ognun che ha delle idee errate stia in banda.

Cronaca ‑ Una fioritura di gelsomini in quantità,

per mostrare il trionfo della santa verginità.

Chi ha amore per la Sacerdote Vergine Maria metta la firma.


15‑3‑1974

La Madre all'Astro spento, cioè alla porta terrestrale,

in pompa magna imparte la benedizione con lo scettro,

come quel quindici marzo che è calata all'Apidario,

intanto che l'angelo Sacario qui nell'ospizio

offriva Gesù Eucaristico.

Accompagnava questo l'angelo addetto al Mistero

suonando con le tre chiavi l'Ave Maria di Lourdes.

E l'angelo viaggiatore al posto della Sacerdote Madre

dice: ‑Questa benedizione sia proficua per il Mistero

e per il sacerdotal magistero,

specie su chi porta il peso del pastorale,

perché questa benedizione della Sacerdote Vergine Madre

è per il riacquisto dell'autorità,

basato sul trionfo della santa verginità,

sapendo e meditando che l'Eterno Sacerdote è Via, Vita e Verità.

E, mescolati trecento Gabrieli con settecento angeli pacieri,

quelli che han tracciato la cattedrale all'Apidario, cantano

per il popolo: ‑Gesù, perdono che abbiam peccato!

Madre della misericordia,

mostra che sei calata all'Apidario per amore dell'umanità.

Abbi di tutti pietà, specie dell'ecclesiastica autorità!

E l'angelo dell'Annuncio, leggendo su una carta:

‑Chi avrà fede nell'Evento

avrà sul mondo e sulle forze diaboliche il sopravvento-.​

Termina: ‑Venga, Gesù Maestro, il tuo regno!


16‑3‑1974

L'ospizio, il bacino d'unzione e la barchetta mariana

empita di angeli.

E il viaggiatore a capo: ‑T'offro io Gesù Sacramentato,

portato dal duomo di Milano,

per festeggiare anche il Cuor della Madre Immacolato-.

Sono arrivati al canto della Salve Regina

ad offrire Gesù Eucaristia.

Poi hanno cantato: O salutaris Hostia  

ed han messo dentro la barca marianail bacino d'unzione

cioè il trono dove ha posto i piedi la Madonna

nella mondial calata, dicendo: ‑Per il controllo-.

Han fatto un inchino al Maestro Divino,

e poi questa scena scomparve, lasciando, ove si è posata

a terra per cinque minuti, un tappeto di "non ti scordare".

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Questo ottavario, compresa anche la festa dello sposalizio

in cui fu cancellato il peccato d'origine e fu fatto

il segno sacerdotale al Padre Putativo,

deve essere proficuo e propizio alla verità,

se si deve far onore alla SS. Trinità-.

Termina con questo insegnamento:

‑Gesù nella mente, Gesù sulla bocca, Gesù nel cuore.

Del vero si devon dar le prove.


17‑3‑1974

Il Gabriele in chiesa della Madonna dell'orto:

‑Ho annunciato anche la Vergine Maria,

perché non dovrò offrire a te Gesù Eucaristia,

che deve essere per te e per tutti la Via, la Verità e la

Vita?

Ogni onore sia a Gesù nel Sacramento,

uguale al Maestro Divino che dà insegnamento.

Poi la fanfara angelica canta e suona per il popolo:

‑O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi...

Ed il Canadese addetto al Mistero: -Miserere nostri, Domine,

miserere nostri.

Abbi pietà dell'impuro e del bestemmiatore,

di chi ti oltraggia e di chi spara fulmineamente contro la Santa

Madre Chiesa.

Fa' che rimanga illesa,

ed i persecutori, sia pur con amor, ferma.

Guarisci con miracolo questa umanità inferma-.

Poi coll'arpa del Re canta e suona da solo:

‑Mira il tuo popolo, bella Signora...-.

Poi continua e legge la cronaca, che così incomincia:

‑Tenete a memoria che la Chiesa è una, santa, cattolica, 

aposto​lica, romana, con un sol Capo.

E con questo motto incominciamo.


18‑3‑1974

Nell'ombra del tempio, sotto l'arco dell'alleanza,

l'angelo della verginità dice:

‑Offro a te l'ostia consacrata.

Sia pegno per tutti di salvezza e di coerenza

alla divina scienza che dà il Maestro Divino:

compimento di Redenzione

per le passate, presenti e future generazioni-.

E gli angeli paceri per il popolo: -Miserere nostri, Domine,

miserere nostri. Alla meta stiam arrivare,

accompagnati dalla Stella, che è la Sacerdote Madre.

Nell'aurora più fulgida e nel lume di luce più amoroso

diamo a Te ogni lode, o Eterno Sacerdote, che sei tornato

glorioso, potente, a liberare il popolo tuo da ogni schiavitù,

perché l'Onnipotente sei solo Tu-.

Ritornello: ‑Sempre ti ameremo, sempre in Te confideremo,

sempre e di continuo Te ringrazieremo.

Le lodi alla Sacerdote Madre Immacolata stiam cantare,

sicuri che il suo aiuto ci starà accompagnare.

Quello della fedel socialità eucaristica: ‑Diario:

di buon mattino vien pagato colui che serve e ama Dio,

trafiggendo le opere del maligno.


19‑3‑1974

Questa mattina così si presenta: il bacino d'unzione

e Cristo Ritornato in posa di celebrazione.

E l'angelo Sacario dice alla schiera Gabriella

di intonare: Te Ioseph celebrent,

cantandone una strofa per compagine.

Poi l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo Gesù 

Eucari​stia ad Alceste, dice: ‑ Me Eucaristia in te sia.

Ho consacrato e poi mi squarcio, per far onore al Padre

Putativo e alla Sacerdote Madre Vergine Maria,

per appartenere alla festività del segno sacerdotale

a S. Giuseppe e alla festa del suo Battesimo,

giacché la Madre mia fu la sua Madrina.

A questo, i pacieri hanno intonato: ‑O Cristo, Re dei secoli

ecc.-

E poi: ‑Cristo risusciti in tutti i cuori-.

E i Gabrielli da soli hanno suonato e cantato:

‑Porta del Ciel soave...-.

Si termina con trentatré angeli paceri che trasportano

le particole consacrate sugli altari,

per far che questo sfoggio sia mondiale

e per fare che questa funzione non sia vista profana,

ma sommamente religiosa.

Cronaca

Il ringraziamento a Te, Cristo Re, mai sia finito,

perché Tu sei l'Infinito.

E, giacché hai aperto la via per chi volesse arrivare,

io son qui pronto il saluto romano a stargli dare.

Questa funzione è di profitto per i vivi e i trapassati

per i tempi presenti e futuri,

perché ciò che Tu dici sempre dura!


20‑3‑1974

In chiesa parrocchiale ove fosti battezzata, nella recita

del "Padre nostro", ove si è arrivati a "dacci oggi il nostro

pane quotidiano", l'angelo del Re, Sacario, accostandosi

all'altare, divide per spessore l'ostia consacrata e dice,

offrendola ad Alceste: ‑Sii saziata!-.

E l'Eterno Sacerdote in parte: ‑Ogni ombra di colpa

sia in te lavata-.

E gli angeli paceri insiem coi due capi,

con quel della fedel socialità eucaristica di ugual compagine,

questo dicono per i bene intenzionati:

‑Tardi ti abbiam conosciuto, o Bontà infinita,

tardi incominciamo a starti servire, in ritardo siamo

a starti sentire.

Sacerdote Madre, paga Tu il fallimento del ritardo

e da' della luce tua a noi il regalo.

I figli tuoi primi siamo-.

Poi han cantato una strofa del Miserere:
Miserere mei, Deus, secundum magnam misericordiam tuam.

E poi, sventolando la bandiera pontificia, cantano:

‑O Pontefice, non temere di tanta procella: la tua navicella

Maria guiderà.

E il Maestro Divino: ‑Di tutto mi sto scordare,

se quei che sono a porto mi vengono a trovare.

Cronaca ‑Chi si affaccia per pria, chiunque sia, sacerdote,

fa l'angelo liberatore dello Strumento primo,

come quel giorno che fu liberato Pietro

dalle catene della sospensione della sua missione.

La Sacerdote Immacolata Vergine Madre di Dio, sulla soglia

dell'Astro splendente terrestrale, traccia il segno greco collo scettro

e dice: ‑Per onorare il mio Sposo vergine e sacerdote

Giuseppe,

consegno lo scettro a chi ha il comando di guidare il

gregge…


21‑3‑1974

L'ospizio, la tavola tonda. E l'Eterno Sacerdote, consacrando

e offrendo l'ostia consacrata, dice:  - questa celebrazione

eucaristica faccia centro la benedizione data  

dalla Sacerdo​te mia Madre Immacolata sopra l'autorità ecclesiastica.

E che sia pegno per voi e per tutti di serenità, 

di pacifica​zione e di illuminazione.

La speranza illimitata

vi porti allo sfoggio di sicurezza della mondial calata.

E gli angeli Gabrielli con a capo il viaggiatore cantano:

‑O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi...​-

sempre per il popolo, interpretando la buona volontà di molti

e offrendo la rettitudine dei ministri pronti.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica canta

sommessamente da solo:

‑Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor-.

E poi come diario: -Per l'esaltazione della santa croce

sia riconosciuta l'Immacolata Vergine Sacerdote.


In clima primaverile siamo.



22‑3‑1974

L'angelo Sacario questo insegna: “Tutto per Te, mio Dio,

mio Bene immenso, quanto faccio, soffro, dico e penso.

In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di donarti l'anima

e di consacrarti il cuore, per crescere sempre più

nel tuo santo e divin amore. Amen”.

E l'Eterno Sacerdote:

‑In contraccambio Io ti offro Me Sacramentato,

coi palpiti del mio Cuore che ti devono conservare in vita

per l'Opera mia divina.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

“O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu.

Fratelli, amiamo ognor, lodiamo il Sacro Cuor”.

Ed il Sacario insegna: “Fa' che abbiamo ad approfittare

del tuo Cuore spalancato, del tuo amore che ci stai

contraccambiare,

perché in tutto la tua santa volontà abbiamo a fare-.

Poi recita il “Padre nostro”, e infine: “Madre del Ciel, Maria,

fa' che la volontà di Dio in tutto sia”.

E il Canadese, presentando la bandiera pontificia,

termina col dire: ‑Vita!


23‑3‑1974

La Sacerdote Immacolata all'Astro spento dalla comunicazione:

‑Stendo su voi e su chi costì dovesse intervenire 

la mano mia pietosa, perché il controllo sia per voi di conforto,

a pro del mio trionfo

e per conoscenza che parla il Padron del mondo-.

A questo, in chiesa parrocchiale il Sacario leva

una particola dalla pisside e offrendola dice:

‑Di sollievo a te sia e alle anime che nel Purgo stan

soffrire - liberando nel Sacrificio della croce sette

religiose, sciogliendole dalle pene e introducendole al

premio. 

‑Sia questo di luce per Bienno (bisogno del mondo).

Poi l'angioletto canadese canta per il popolo:

‑Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel andrò a vederla un dì-.

E poi per chiusa: "Miserere nostri, Domine, miserere nostri.
Santa Madre, deh, Voi fate che le opere nostre siano sante".

Cronaca ‑A chi arriva per pria

questa promessa della Madonna in lor sia.


24‑3‑1974

‑Nella fecondità della luce arrivata ‑dice il Monarca

- t'offro di mia mano l'ostia da Me consacrata.

Così, rivestita del mio infinito amore,

sii atta alla missione da Me a te assegnata.

E chi in cerca di Me sta andare mi abbia a ritrovare.

E gli angeli pacieri per i sacerdoti pronti:

‑Ti vogliamo, Eterno Sacerdote.

Ti veniamo a trovare, o Divin Maestro.

Vogliam star sempre insiem con Te, o Cristo Re.

Poi l'angioletto Canadese canta da solo:

‑Quanta pace nel nostro cuore! Solo Tu lo puoi saziar.

Quanta gioia in Te servire!

Guarda, Gesù, che stiam venire.

E il Gabriello viaggiatore legge su una pergamena,

al posto di chi gli ha dato il foglio:

‑Tardi ti abbiam conosciuto, o Bontà Eterna.

In ritardo siamo a starti servire.

Ad ora tarda veniamo a starti ringraziare

giacché da tempo sei stato ritornare.

Non ricordare, Signore, le nostre colpe né quelle dei nostri

parenti, né prender vendetta dei nostri peccati.

Cronaca ‑Si pianta, stabile, una grande pianta d'ulivo,

carica del frutto maturo per la raccolta,

perché l'Opera di Cristo non è morta.

25‑3‑1974

Scena nella parrocchiale

Nel fare il segno della croce in principio al Sacrificio,

Cristo Re, scortato dagli angeli paceri:

‑Offro a te il mio corpo, il sangue, l'anima, la divinità

di Me Eucaristico.

Che ti sia pegno di vita eterna!

Questa schiera di angeli paceri che mi circondan

segna l'onda tranquilla del mare dell'amore

per cui può, se vuole, accostarsi il sacerdote

a sentire la mia voce.

Ecco il perché è incominciata questa mia celebrazione

col segno della croce.

Gli angeli paceri intonano:

‑O Madre beata, dal Cielo a noi data, la tua gran pietà...

che Madre più dolce il mondo non ha.

O Madre del nostro Creatore, fa' che la Chiesa da Lui

fondata proclami che sei Sacerdote.

E che il tuo trionfo sia fecondo

con la conversione del mondo!

Vergine Maria Missionaria,

traccia coi raggi del tuo Cuore ai ministri la strada-.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Quanto sei buono, quanto sei misericordioso,

o Maestro Divino, nel pazientare, nell'aspettare

e nel perdonare!

Noi tutti ti stiam ringraziare-.

A questo, la luce si fa fulgida nella chiesa

ove fosti battezzata.

Scompaiono le tenebre tra il coro e la navata

ed è scoperto Cristo Re che parla.


26‑3‑1974

L'angelo dell'Annuncio in una celebrazione qui in Italia:

‑Ti porto ed offro a te l'ostia consacrata.

Ben ci vedi che, pria di offrirla a te,

la pongo sul Cuor di Cristo Ritornato

per far che il clero dalla sua Venuta sia svegliato,

specie il più preparato.

Nel silenzio e nel raccoglimento

attendete questo suprem momento.

E quello della fedel socialità eucaristica

sommessamente canta, senza suono né luce speciali:

‑Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Cronaca ‑Giorno solenne

che spuntano nel giardino del Re le gemme.

E ancor l'angelo del Mistero:

‑Nell'echeggiar dell'Ave Maria

il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa...

Non indarno l'ulivo coll'abete qui è piantato,

per far conoscere, servire ed amare

il Maestro Divino che è stato ritornare.



27‑3‑1974

L'angelo Sacario, spartendo per spessore la particola

del celebrante, offrendola, dice: ‑Corpo, sangue, anima e

divinità di Gesù Eucaristico siano in te di vita,

e che venga mai finita,

perché Cristo non rimane più vittima, ma ha vitalità

che a tutto il mondo da dare ne ha.

“Ti saluto, o Re della pace ritornato.

Ti saluto e ti ringrazio, perché il mondo hai tanto amato.

Sempre riconoscenti ci starem trovare,

giacché in cibo a ogni creatura Tu ti vuoi donare.

Pace ovunque sia,

tramite la Sacerdote Madre Vergine Maria”.

E quello della fedel socialità eucaristica canta:

Parce, Domine, parce populo tuo, ne in æternum irascaris

nobis.

Cronaca ‑Un fascio di rose

vengono gettate nel pavimento dell'ospizio,

preparando l'ambiente al maturo ministro.


28‑3‑1974

L'angelo dell'Annuncio:

‑Al suono dell'Ave Maria

offro a te Gesù Eucaristia.

Sai che suona al monumento di Cristo Re.

E' la vigilia di quel giorno che sei venuto,

Re della misericordia, dell'amore e del perdono;

e che son contento che sei tornato,

Maestro Divino, dirti oso.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑M'inginocchio davanti a Te e ti saluto, Re della gloria,

Tu che sei l'Uomo Dio Trino, Tu che sei Figlio di Dio

e di Maria Vergine Sacerdote Immacolata

che, adombrata dalla SS. Trinità, all'Apidario è calata.

E per il popolo dico:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande Bontà,

aiutaci in tutte le nostre necessità

e portaci a grande santità”.

Poi sommessamente canta: ‑Gesù, perdonaci che abbiam peccato.

Abbi pietà, o Signore...

Si chiude la parentesi

e gli angeli paceri vestiti di bianco

danno un lancio di verità, per cui chi dorme si sveglierà,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.


29‑3‑1974

Gesù Ritornato col suo angelo a fianco

e tutta la schiera paciera:

‑Ti dono Me Eucaristico di mia mano

perché è il giorno del mio Ritorno.

Non è sera, ma è mattino:

voglio donare una vita nuova a te, a voi e al ministro

perché l'Uomo Dio non subisce nessun sinistro.

Non son tornato per morire, ma per ricostruire.

Son venuto alla Chiesa che ho fondato in aiuto

da Creatore, da Redentore e da Legislatore,

perché è il mio ciclo.

Si facciano avanti coloro che mi portano più amore-.

E tutta la schiera paciera con intera la musica,

anche col flauto, suonano e cantano: -Dio sia benedetto...​-.

E poi l'aggiunta: ‑Evviva la croce e Chi la portò!

Stella del Cielo, Stella del mare,

aiuta i tuoi figli che ti stan invocare-.

E quello della fedel socialità eucaristica da solo canta:

Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonæ

voluntatis.

Si chiude la scena col diario:

compiuto è il miracolo, il chiaro è arrivato.

Chi ha buona volontà

abbia di se stesso pietà.


30‑3‑1974

L'angelo Sacario: ‑Offro a te Gesù Eucaristia,

perché nuova deve essere la tua vita.

Nuova per la novità che c'è:

che sanno che parla Cristo Re

e la scelta che la Chiesa Madre sta fare

di accettare la calata mondiale.

Ed io per pria, per tutti dico: “Mondaci, o Gesù,

da ogni peccato e un cuor mondo stacci regalare

e una mente aperta a starti ascoltare.

Dammi un sentimento pronto al tuo dire,

togli qualunque nube che io abbia a sentire,

fammi puro perché io abbia a vederti, Dio.

Così, nel sentire e Te vedere,

rimarrai ancor tra noi Emmanuele”.

E quello della fedel socialità eucaristica

suona coll'arpa del Re:

‑Nel risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa...-.

E poi suona:

‑O Gesù, d'amore acceso, mi pento d'averti offeso,

ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo.

Diario ‑Un venticello primaverile scuote l'ulivo

e tra l'ulivo e l'abete suona il campanellino d'oro

per starsi radunare,

se in mezzo Cristo si deve trovare.


31‑3‑1974

L'angelo Sacario vicino al Re della pace tornato

offre e dice: ‑Ricevi Gesù Eucaristico,

perché fecondo è l'apostolato di chi crede ed ha ascoltato

che il Salvatore è ritornato.

E oggi si svolge la beatitudine:

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Sì, sei vero Dio e vero Uomo, Maestro Divino.

Sei Colui che placa la burrasca sul mare.

Fosti il Mandato e sei il Ritornato,

sei Colui che, quando il precursore ti ha battezzato,

si è aperto sopra di Te il cielo

e l'Eterno Padre si è compiaciuto di Te,

o dolce e mite Cristo Re.

L'angioletto Canadese canta festosamente:

‑O Cristo, Re dei secoli, o Re delle genti,

il tuo popolo con Te prendi,

fanne un unico esercito coi tuoi ufficiali

e, con un unico Pastore,

fa' splendidi i futuri annali-.

Poi passa l'arpa al Sacario, che con tocchi melodiosi

alla presenza di Cristo Re e per ordine suo

risuscita e fa i corpi gloriosi.

Salgono festosi al premio:

questo é di Dio il genio.

E poi tutti gli angeli pacieri assieme:

‑O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi

che siam tutti figli tuoi.

Cronaca ‑Il pavimento dell'ospizio ha per tappeto

una fioritura di viole del pensiero,

che non vengono calpestate, ma ammirate e controllate.

Coll'ossigeno della preghiera e del sacrificio i tempi

son maturati.


2‑4‑1974

La schiera pacera, presentandosi nell'ospizio,

procura una pioggia di acqua lustrale,

e l'angelo dell'Annuncio dice:

‑A te Gesù Eucaristico sto dare:

ti stia nutrire, guarire e ringiovanire,

perché Gesù i suoi ministri vuol istruire:

in un modo nuovo, quello che sono

e quello che Lui è far capire.

E quello della fedel socialità eucaristica insegna di

dire: “Gesù, mansueto ed umile di cuore,

rendi il mio cuore simile al tuo”.

E poi invita a cantare intanto che lui suona:

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato; abbi pietà, o Signore”.

Poi con tocchi melodiosi suona il raduno

per non che il tempo venga scaduto.

E come le vergini stolte del Vangelo, trovandosi sprovviste

di ciò che occorreva all'incontro dello Sposo, son rimaste

fuori, così ora è per i ministri

che non vogliono venir fuori dai sinistri e dai pasticci.

Così si chiude coll'iscrizione sopra il camino:

"Chi con Cristo è, non fallisce,

perché mai è fallito Cristo Re".


3‑4‑1974

I due alti capi angeli paceri,

portando da una celebrazione a Milano l'ostia consacrata,

offrendola tutti e due assieme, dicono davanti al Ritornato:

‑Che sia conosciuta la tua onnipotenza, o Re degli eserciti!

Che sia sentita e vista la tua bontà,

specie dall'ecclesiastica autorità.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Facendoti partecipe del Sacrificio offerto in suffragio

del presule trapassato, noi vogliamo, angeli, che sia coronato

dal vostro suffragio, perché si abbia ad associare

per il trionfo del Cuor della Sacerdote Madre.

Pregare e vigilare per non cadere in tentazione.

Poi cantano tutti assieme: “La pace dei santi...”.

E poi ancora in canto:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama e tanto confida in Te”.

Cronaca ‑Fiorito è il pesco, elevata è la pescagione.

Non pesca invano chi va alla pesca

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


4‑4‑1974

La schiera Gabriella col suo capo e anche il viaggiatore,

cantando le laudi alla Vergine Madre.

Dice il viaggiatore:

‑Gesù Sacramentato a te stiamo dare.

Ogni ministro ovunque si trova è vicino al suo Cristo

purché sia fedele al suo ministero

e che Lo abbia davver a servire ed amare.

E' per quello che lontananze non se ne stan trovare-.

E Cristo Re: ‑Così è.

Quelli della fedel socialità eucaristica, suonando il flau​to, han

continuato a cantare le litanie, unendo in fine:

‑Sappi Tu la dolce Paciera, nella tua era, o pura Eva.

E i due alti capi pacieri per tutti i battezzati cantano:

"Gesù, perdonaci che abbiam peccato, abbi pietà, o Signore!".

Ed infine come diario hanno annunciato che la Madonna

Sacerdote dall'Astro cede una benedizione alla Chiesa 

docen​te, perché si abbia in tutto a trovar coll'Onnipotente.

Chi arriva, a questa benedizione materna dice presente.


5‑4‑1974

I due angeli alti pacieri e quello della fedel socialità

eucaristica di ugual compagine

portavano ognuno un grosso cero acceso.

E siccome i due capi sono più alti di statura, l'altro

andò sopra un poggio per essere alto uguale:

questo è un simbolo.

E Gesù venuto consacra sette particole e, offrendo, dice:

‑Sia questa unione con Me Eucaristico

portatrice di luce, di pace e di amore-.

E i tre: -Parce, Domine, parce populo tuo...

In Te, Domine, speravi, non confundar in æternum-.
Finito questo, quello addetto al Mistero:

‑Illuminate le genti, da' luce fulgida, o Spirito Paraclito,

alla Chiesa che hai fondato e ad ogni ministro ben preparato,

e timor santo a quello che s'è allontanato.

E dopo tutti e tre assieme:

‑Tu, Cristo,  che hai il cuor per tutti spalancato,

ascolta chi ti chiede

e fa’ conoscere che ti presenti Emmanuele.

Dopo cantano: ‑O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu...

E l'Eterno Sacerdote: ‑Questa luce fulgida che arriva

deve impregnare i cuori che mi amano, 

e farli diventar lor stessi dei candelabri accesi

per illuminare e riscaldare tutte le genti.

Ho avuto pietà di voi e specie dei locali preti.

Cronaca

La schiera Gabriella presenta a Gesù i fiori di stagione,

perché ovunque e sempre si deve far onore

a Gesù Maestro e all'Immacolata Sacerdote.


6‑4‑1974

‑Per onorare il Cuor della Madre Immacolato,

e così il Ritornato, offro a te Gesù Sacramentato,

in presenza dell'Eterno Sacerdote

che mi ha dato questa concessione.

Sono il capo dei Canadesi.

Che sia, questa funzione, a pro di tutti, specie dei Biennesi.

L'infinita tua misericordia, o nostro Salvatore,

sia a pro di tutti, all'ordine del giorno,

perché abbisogna di Te il mondo.

Ha bisogno di Te il peccatore, il debole e il pusillanime.

Necessita di Te il ministro che deve curar le anime.

Tu non mancherai di offrire a ognuno il tuo aiuto,

giacché per infinito amore sei venuto-.

Poi da solo, suonando il violino, quello della fedel socialità

eucaristica canta: ‑O Madre dolce e cara,

fa' che sia per Te la mia giornata,

al mattino, la sera e al mezzogiorno,

giacché la SS. Trinità ha dato a Te il potere, col clero,

di salvare il mondo.

Tieni i tuoi intimi e amanti da conto.

Cronaca

In fondo al colle le viole del pensiero stan fiorire:

segnale che le onde del mare dell'amore son tranquille,

che il sentiero è pronto per salire,

perché il popolo non sta più inveire.

E l'angelo della verginità per il Divin Maestro:

‑Chi è che vuol intervenire e Me sentire?

Guardate che, se verrete,

ogni aiuto, in tutto, avrete.


7‑4‑1974

‑In mezzo, tra l'infinita misericordia e la giustizia

di Dio, al centro s'è messa la Sacerdote Vergine Maria.

E così trionfalmente ti posso porgere Gesù Eucaristia.

Sono l'angelo apocalittico della verginità, rio al Re,

carico di luce, che, al comando dell'Eterno Sacerdote,

posso tutti illuminare, perché si possa constatare

che l'Eterno Sacerdote è stato ritornare.

E poi il Sacario, il Gabriele e il Canadese hanno intonato:

‑Gesù, Figlio di David, abbi di noi pietà.

Aprite le porte eterne, si avanzi il Re della gloria...-.

E dopo un istante di silenzio hanno intonato:

‑Quanta luce da Fatima viene!

Con quella dell'Apidario si deve incontrare,

per far che il cero pasquale

nel faro mariano si abbia a tramutare

e che pace ovunque si abbia a constatare-.

E ancora: ‑O Gesù, che hai convertito Longino e il buon ladro​ne, 

converti le anime nostre e tutti i peccatori del mondo,

giacché a perdonarci Tu sei sempre pronto.

Cronaca ‑La pianta dell'ulivo coll'abete vengono incendiati

dalla corrente mariana e tramutati nel roveto acceso,

circondato dagli angeli della pace, che dicono per il popolo:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso,

ti ringraziamo che hai acceso il roveto,

fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo”.

Aggiustata è la pesa.

La bilancia controlla i grammi.

Si son svegliati tanti dei miei rappresentanti.


8‑4‑1974

L'Eterno Sacerdote, circondato dai due angeli capi paceri

e dal suo angelo apocalittico, Sacario, consacrando e offrendo,

dice: ‑Ti dono il mio corpo eucaristico

per dar conferma alla Chiesa mia Sposa

che il Maestro Divino mantiene la parola.

Le porte dell'inferno non prevarranno contro di essa.

Nei bisogni grandi avrei dato aiuto:

ecco che son venuto!

A te, clero mio, vien ridonata l'autorità

di istruire, di educare i cuori e le menti

e di mettere tutti sull'attenti.

Vi adorno del titolo scaduto di miei tenenti.

E voi che mi circondate, se volete mostrare che mi state

amare, state in coerenza alla divina mia scienza.

E intanto che quello della fedel socialità eucaristica

suonava, gli altri cantavan:

‑Quanto son dolci le caste tue tende...-.

Dopo, da solo, quello addetto al Mistero ha cantato:

‑Nome dolcissimo, nome d'amore,

Tu sei rifugio al peccatore...-.

Termina: -L’angelo Sacario traccia per ordine del Divin

Maestro l'arco trionfale.

Chi vuol intendere, intenda,

ché satanasso in pieno l'ha persa.

Conseguenza: Gesù Maestro continua a dar la scienza.


9‑4‑1974

L'angelo dell'Annuncio: ‑Gesù Ritornato ha consacrato

e da me Gesù Sacramentato viene a te donato.

Dono così grande, più grande non c'è:

evviva la Regina ed il Re!

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Sì, evviva la Sacerdote Regina che ha detto il Fiat!
Evviva il Ritornato colla Personalità divina!

Evviva Gesù Eucaristia che vuol rimanere fino alla fine

del mondo, per far con ogni vivente l'incontro!

‑Clero mio, il vostro Maestro Divino a parlar con voi

è pronto.

E poi la schiera Gabriella, in trecento, colla corona in mano,

davanti al Divin Maestro canta:

“O Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor”.

Continuando per ritornello: “Sacerdote Madre Vergin Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva.

Porta tutti a Gesù Eucaristia”.

Cronaca

L'angelo viaggiatore porta qui una quadrata pietra

per andarvi sopra il segnato a dire ed ascoltare

perché vogliono capir per bene di che cosa si tratta.


10‑4‑1974

Nella chiesa della Madonna dell'orto

l'angelo viaggiatore, con la schiera Gabriella,

che gettavano sul pavimento petali di fiori gialli,

intanto che apriva la custodia e offriva Gesù Eucaristico,

diceva: ‑Gesù Eucaristia sia la tua vita,

la tua consolazione, la tua speranza.

E il Maestro Divino: ‑Ed Io la tua caparra.

Prima che sparisse la scena han cantato: ‑Evviva la croce,

fonte di salvezza, di infinita bontà,

perché Dio in Trino è carità!

La cronaca si compiva in terra, perché i fiori formavano

le parole: "Che pensan a Cristo Re non siete voi sole.

Che aman la Madonna e la contraccambian,

ché per amore è calata all'Apidario,

ce ne sono in quantità.

Questa deve essere la vostra felicità".

E nell'uscire l'angelo viaggiatore accende colla verga

settiformale il portone d'entrata.

Così la chiesa della Madonna rimane sempre spalancata,

perché la porta è bruciata.

Chi a qualunque ora passa, sia pur la notte, può aver rifugio.

Così nessuno, se vuole, è più all'oscuro.


11‑4‑1974

Si presentan i due capi angeli alti e il Sacario

che traccia l'arco trionfale,

e rimane senza porta la stanza dell'ospizio.

E tutti e tre assieme:

‑Abbiam vinto e offriamo a te Gesù Eucaristico-.

E il Maestro Divino: ‑Questo sarà scritto nel mio cuore,

perché questa vincita fu a pro di tutti, specie del sacerdote.

E poi in canto, per il popolo: “O dolce nostro Salvatore,

abbi pietà dell'impuro e del bestemmiatore

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole”.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Tu sei il Re della pace,

tanto che la tua carne per cibo la stai dare.

Tu sei l'eccelsa Bontà,

Tu sei Via, Vita e Verità.

Re tre volte Santo: il mondo di più non ha-.

Poi gli fanno il saluto romano

e in mezzo alla tavola tonda han piantato il cero pasquale.

Chiunque entrerà, con questa luce ci vedrà,

e quello che Gesù dice si capirà.


12‑4‑1974

L'angelo della verginità:

‑Che sia conosciuta l'onnipotenza di Dio!

E in tal verità offro a te Gesù Eucaristico.

Che sia visto che è l'Onnisciente, che è l'infinita Bontà,

che porta a tutti amore senza limiti e senza misura

e che per applicare la Redenzione ad ogni nato ha fatto

anche venuta.

Dico al clero: "Sollicitus es".
E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Fa', Gesù Ritornato,

che al tuo comando venga il popolo svegliato,

pronto di nuovo ad ascoltare

quello che i tuoi giurati ministri gli staran insegnare

e svelare.

Da' aiuto ai timorosi, da' forza a quei pronti,

da' capacità a quei che vengono ad ascoltare

quello che Tu stai raccontare-.​

Poi da solo questo canta:

‑Mira il tuo popolo, bella Signora, 

che pien di giubilo oggi ti onora-.

Termina col mettere sopra il cero pasquale, piantato

sulla tavola tonda, uno splendido trino giglio,

con inginocchiato davanti al cero un ministro

che dice al Maestro Divino:

‑Della Madre tua son figlio primo (uno per tanti).

Al tuo volere siam compatti.


13‑4‑1974

L'angelo Michele con una forte lampada in mano,

più lucente del sole;​

e nell'altra sosteneva l'ostia consacrata e l'offriva:

‑In avvenir l'Eucaristia contiene questa vita e luce

fulgida, specie per il ministro che consacra

e che si ciba del corpo di Cristo Eucaristico.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica canta:

“ Ostia umil, sangue innocente, Dio presente...”.

E l'Eterno Sacerdote con tono di invito amoroso:

‑Il vostro Maestro Divino Io sono.

Chi mi ama di più e desidera sentirmi?

Sono a disposizione del sacerdozio ministeriale,

specie per chi vuol bene alla Sacerdote mia Madre.

Di nuovo il Canadese: ‑O Madre beata, dal Cielo a noi data...​-.

Cantava senza suono dicendo: ‑E' troppo grande il doppio

dono: il Corpo e la Parola, il nutrimento e l'insegnamento.

Ti adoriamo, Gesù, ogni momento.

Poi la lampada il Michele la regala alla tavola tonda

della discussione, accanto al cero pasquale,

perché, chi vuole, ne abbia ad approfittare.

Cronaca ‑La via è sgombra.

Della pianta dell'abete e dell'ulivo si è all'ombra.

Sol c'è da rinunciare alla pompa.


14‑4‑1974 ‑S. Pasqua

‑Nel festeggiare la mia Risurrezione,

in questo ricordo,

consacro e Me Eucaristico a te porgo

e a ogni sacerdote che consacra dopo questo orario (9,40),

perché abbiano a riconoscere il Maestro Divino come vero

Amico.

Ed, essendo Io il Fratello Maggiore,

possa il popolo comprendere chi è il sacerdote.

E voi della mia famiglia verginea,

sottomesse all'obbedienza di Me,

che voi sapete che son Cristo Re.

Se voi Me davver ubbidirete, contento anche il clero farete

e di preferenza dalla Madre mia amate sarete.

Le schiere degli angeli apocalittici

con le candele accese e silenti

han fatto all'Eterno Sacerdote Ritornato

il saluto romano.

Nessun ha parlato né cantato.


        Festa dell'angelo 15‑4‑1974

I due alti angeli paceri: ‑Davanti al Ritornato

offriamo a te Gesù Sacramentato,

insiem annunziando che il clero è pronto,

perché, con la Sacerdote Immacolata,

vogliono salvare il mondo.

Vanno in cerca di Te, Cristo Re,

con benignità si stan avvicinare.

Sappi, Gesù buono, che ti stanno amare.

In alto stalli portare.

L'angioletto Canadese suona e canta festosamente:

‑O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti,

giacché è spenta di Dio l'ira,

fa' che trionfi il Cuor della Madre Vergine Maria.

Tu che sei pronto sempre a perdonare,

sta' accogliere per pria chi sempre ti è stato amare.

Che il peccatore si converta e viva!

I persecutori della Chiesa tua di far del male ancor priva.

Poi il Sacario consegna la corona di spine

a uno di questi angeli capi,

invitandoli ad andare in cerca del ministro

e a star questa mostrare, dicendogli di non starla portare,

sol pensare quanto all'Eterno Sacerdote

son stati costare.

Cronaca

Ogni malintenzionato vien fermato

e per altri sentieri avviato,

perché il popolo è in festa

e porta le tovaglie bianche la sacra mensa.


16‑4‑1974

In chiesa dell'Annunciazione.

Intanto che si leggeva il Vangelo, Gesù ha consacrato

in mezzo ai due angeli alti

che hanno annunciato la Resurrezione.

E l'angelo Sacario ha presentato una patena piena

di particole, e, all'offertorio, una, l'angelo della verginità

l'ha portata sull'altare del celebrante.

E il Divin Maestro:

‑Questa consacrazione di Me e del sacerdote

deve infondere nel ministro una nuova grazia santificante,

che lo abbia a portare in alto, il mio rappresentante.

E a voi tutti, unanimi ad adorare Me in Sacramento,

sia caparra

che sia accetto dalla mia Chiesa Sposa il mio insegnamento-.

E tutti e tre assieme gli angeli per il popolo,

compreso anche quello della fedel socialità eucaristica,

han cantato: ‑Gesù, perdono, abbi pietà di noi!

Gesù misericordioso, usaci misericordia!

Gesù mite ed umile di cuore,

introducici tutti nel tuo Cuore

e in questa oasi di pace

Ti abbiam a servire ed amare!

O Madre Vergine Sacerdote,

da' a tutti noi la materna benedizione.

E l'Eterno Sacerdote: ‑Così sia fatto.

Di nuovo rinnovo colla Chiesa Sposa il patto.

Cronaca ‑Il Raffaele viaggiatore

porta un disegno delle campane di Milano, in bronzo,

e poi qui dentro le sta suonare.

Così il diario sta svelare.


17‑4‑1974

In presenza di Cristo Re,

l'angioletto della fedel socialità eucaristica

cantando: O salutaris hostia… offriva l'ostia consacrata.

Poi, in ringraziamento, ancora in canto

insegnava il Veni Creator.

Gesù presente non ha parlato.

Anche la cronaca fu cantata: ‑Siamo in primavera.

Facciamo onore alla Pura Eva, che non si vedrà più sera.


18‑4‑1974

Nel canto della Salve Regina l'angelo dell'Annuncio offriva

al colle dell'Apidario l'Eucaristia.

La Sacerdote Madre vuol contraccambiare il corpo di Cristo

Eucaristico consacrato da un suo devoto,

perché anche lui s'è cibato del Pane eucaristico

consacrato da Cristo Re.

L'angelo della fedel socialità eucaristica dice:

‑O Gesù misericordioso,

spandi la tua infinita misericordia su ogni creatura

in merito della tua Venuta.

Fa' che si abbiano a cibare del Pane consacrato,

così la tua bontà effetto su ognuno farà

e l'amor che gli porti si contraccambierà.

Chi è che non vorrà andare al suo Dio,

che ama di amore infinito?

E trecento Gabrielli con suono e canto svegliano i dormienti,

dicendo che nuovi sono i tempi,

cantando e suonando l'Ave maris Stella,

ricordando a tutti che Lei fu di Dio l'ancella.

Cronaca


La quercia mariana ombreggiava il sito

ove avvenne il Mistero,

perché abbiano a venire a studiare

quei del sacerdotal magistero.


19‑4‑1974

Il Gabriello viaggiatore, stendendo sotto il soffitto

il manto che portava in Palestina la Vergine Maria,

tramuta l'ospizio nella casa di Nazareth,

dicendo all'Eterno Sacerdote:

‑Da' al tuo clero la dote.

E Gesù, offrendo ad Alceste l'ostia consacrata, dice:

‑Così sia.

Nutriti di Me Eucaristico

ed il ministro accorrerà alla Sacerdote Madre Vergin

Maria.

E la nuova veste nuziale Lei gli darà

e subito in cerca di Me verrà-.

E i due capi angeli alti:

‑Attenti, ministri, che questo è il disegno,

è il tragitto che vi insegna Gesù Cristo.

E voi, falangi del Maestro Divino,

perché gli state molto vicino,

siate conscie del compito vostro.

Non andate per vie a voi non assegnate,

non entrate nei campi altrui a raccoglier fiori,

sia pur per darli alla Madre di Dio,

perché a sufficienza ce ne sono nel giardino del Re

ché, così belli, in nessuna parte ce n'è.

Dopo han cantato insiem con quello della fedel socialità

eucaristica: ‑Quando nell'ombra cala la sera...​-

terminando: ‑Quanto è bella questa mattina in sera

insiem con Te, o Pura Eva,

nella casetta ove fosti annunziata

e ove la sacra mensa della divina scienza è preparata!


20‑4‑1974

Gli angeli pacieri, tracciando un nastro lucente bianco,

con stampate in oro le parole "Giorno del corpo del Signore",

i due alti capi presentano sulla tavola tonda

una patena colma di particole bianche.

E, Gesù alzando il calice e dicendo: ‑Questo è il mio sangue

sparso per tutti‑, si tramutò ciò che conteneva in una alta

fiamma che si rovesciò su tutte le particole preparate.

Poi, offrendo ad Alceste l'ostia, dice:

‑Ricevi il mio corpo eucaristico:

che sia pegno di salvezza in te e in tutti,

perché i tempi son maturi.

Poi tutti insieme han cantato: ‑Cristo, Resurrezione e Vita,

abbi di noi pietà!

Gesù, nostro Amico e Salvatore, usaci misericordia.

Tu che ci hai creati, che ci hai redenti,

salvaci per il tuo amore infinito.

Tu che sei Bontà illimitata,

da' luce, forza e vita all'autorità ecclesiastica.

E Tu, Vergine Maria,

che col tuo Fiat ci desti Gesù Cristo,

guardaci tutti con occhio benigno

e siaci a tutti Madre, Corredentrice,

giacché sei Sacerdote ed Altare.

Stacci tutti aiutare

e che il peccatore abbia a vivere e si abbia a emendare,

perché in Te stiam sperare.


21‑4‑1974

Quando il sacerdote con Cristo insiem ha consacrato l'ostia,

che dopo ha consumato,

prima che  alzasse il calice, l'angelo Raffaele per spessore

ha diviso la particola e poi, con quattro angeli Gabrieli

con la candela accesa dalla corrente mariana,

ha detto ed ha regalato:

‑Ti dono Gesù Sacramentato

davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato.

E gli altri quattro, con accesa la lampada:

‑Confermiamo il tuo Ritorno.

Vogliamo che tutti Ti diano onore e gloria,

perché sei il Padron del mondo.

Vogliamo che ogni sacerdote sia pronto

perché Tu, Gesù misericordioso,

ad ogni ben preparato saldi il conto.

Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' Tu la dote alla Chiesa di Cristo,

perché sia riconosciuto che è venuto il tuo Divin Figlio.

Quello della fedel socialità eucaristica,

con un ramoscello di ulivo in mano benedetto dal Pontefice,

coll'arpa del Re ha cantato: ‑Dio sia benedetto...-.

Si termina:

‑Noi tutti, fiduciosi in Te, aspettiamo la rinascita,

perché illuminata è la strada che deve proseguire

chi deve costì intervenire.

Cronaca

La Madre ha assegnato chi atto si trova

e chi ha senno a sufficienza e che comprova.

Deve il clero constatare che è mutilato

senza ciò che dice Gesù Ritornato.


22‑4‑1974

Tracciando l'angelo Sacario per ordine di Cristo Ritornato

l'arco trionfale, nel momento preciso che il Gabriello

viaggiatore offriva Gesù Eucaristia,

tutti assieme quei della fedel socialità eucaristica

han dato il proclama:

‑Ti amiamo con amor sommo, o Eterno Sacerdote.

Ti adoriamo in spirito di riparazione.

Ti domandiamo perdono per tutti

e un solenne ringraziamento a Te diamo perché ci hai

creato-.

Poi han cantato: “O Madre beata, dal Cielo a noi data...

Madre più dolce il mondo non ha”.

Poi, continuando: Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

E poi per cronaca e diario il Gabriello viaggiatore

ha sventolato il fazzoletto giallo al colle dell'Apidario

ove Cristo è ritornato

e ove incomincia il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


23‑4‑1974

La chiesa parrocchiale.

La schiera degli angeli paceri

coi due capi, portando una grande pianta di rose bianche

portate dalla lontana America, in coro han detto:

‑E' pronta la sacra mensa-.

E i due capi:

‑Dell'Eterno Sacerdote in presenza,

offriamo il suo corpo, sangue, anima e divinità, eucaristico,

per far che a dare la divina sua scienza sia visto-.

Poi, cantando e suonando: “Quanto son dolci le sacre tue tende”,

le rose bianche lasciavano andare i petali come una pioggia,

rimanendo intatta la fiorita rosa,

continuando, suonando e cantando: ‑Mira il tuo popolo, bella

Signora...-.

Cronaca

L'angelo della fedel socialità eucaristica

ha fatto i fuochi artificiali.

Salendo in alto la fiamma, in questa festività,

dava le parole: "Cristo Re la sua scienza dà".


24‑4‑1974

La chiesa parrocchiale.

L'angelo dell'Annuncio leva dalla pisside un'ostia consacra​ta:

‑Per farti contento, Maestro Divino,

offro ad Alceste Gesù Eucaristico,

per mostrare la tua bontà

e per far che sia profittevole per lei e per tutti,

nel tempo e per l'eternità.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

col libro aperto della vita,

dà all'angelo della verginità

la penna d'aquila col pennino d'oro.

E l'Eterno Sacerdote dice: ‑Firma-.

E lui impronta la parola Placet.

E poi tutti insieme cantano:

‑Il mondo ti invoca, o Regina dei vergini e dei martiri.

Il popolo supplica la tua protezione, o Immacolata Sacerdote.

L'assemblea a te devota,

che è contenta che sei venuta all'Apidario vota.

Vero voto di conquista, proprio per Te,

perché sei la Madre del nostro Cristo Re.

Abbi compassione del più ostinato peccatore,

porta all'ovile colui che è scappato

e chi m'ai c'è stato.

Fa' che il mondo diventi un solo ovile con un unico Pastore,

perché sia assegnato il compito che Tu hai dalla SS. Trinità

per la salvezza dell'umanità.

Cronaca

Il Michele rompe il velo che c'è tra la navata e il coro,

perché sia riconosciuto Colui che è tornato

e a salire i gradini sia invitato

Colui che ci ha redento e che ci ha creato.


25‑4‑1974

Viene avanti l'angelo del Re

e traccia sopra un arco con scritto Pax vobis.

Poi i due angeli pacieri hanno portato una particola consacrata

a Siracusa. E lui, offrendola ad Alceste, dice:

‑Che è tornato Cristo e che è calata l'Immacolata Sacerdote

all'Apidario la notizia è diffusa.

Per tutti, noi, del ritardo, o Cristo Re, ti domandiam scusa-.

E poi intonando tutti assieme "La pace dei santi concedi,

o Signore", l'angelo del Re dava incenso col turibolo

e s'innalzava la fiamma verso l'Eterno Padre,

per aver mandato il Figlio,

attirando luce dello Spirito Paraclito

sopra il clero e il popolo orante,

per asciugare le lacrime

di chi per l'oscurità soffre e piange.

Cronaca

Grande fioritura verginea,

specialmente nei conventi di clausura.


26‑4‑1974

L'angelo Sacario insegna:

“Sempre nel mio cuor ti sto desiderare

perché sempre più ti voglio servire ed amare”.

E il Gabriello viaggiatore

con una schiera di ugual compagine dice:

‑A te dono Gesù Eucaristia.

La porto da una messa celebrata questa mattina in provincia.

Siamo in mattino.

E la schiera pacera e Gabriella

cantano il Credo della messa in latino.

Appena questo è terminato,

gli angeli Micheli cantano una canzoncina alla Madonna:

“Tu per il Fiat che hai pronunciato quando fosti annunciata,

sii da tutti ringraziata.

Tu, prona alla volontà di Dio, insegna questo al ministro,

se vuoi dar sfoggio al trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Tu, Stella del mattino, abbi pietà di ogni individuo

e l'amore che stai al mondo portare

fa' che te lo abbiano a contraccambiare.

Fa' che il ciel sia sereno

e benedici tutti, specie i tuoi, in pieno”.

A questo, la Madre lo scettro sta innalzare, all'Astro

spento, dicendo:

‑La benedizione materna, pacera, a voi tutti rendo.


27‑4‑1974

All'orario della resurrezione,

Cristo Re su un altare improvvisato

coi sette angeli apocalittici, ognuno col cero pasquale

lucente,

leva in alto un'ostia e la consacra con molte altre

sopra una patena.

‑E' sabato: il giorno che son nato,

ed Io ti voglio nutrire di Me Sacramentato-.

Poi alza il calice

e in grande fiamma tutto si tramuta

e alla pianta d'ulivo e all'abete

una nuova luce è dovuta.

E poi: ‑Tutto ho completato.

Adesso dell'amor che vi porto voglio essere contraccambiato.

E l'angelo Sacario dice: ‑Amen. La celebrazione è completa.

Accetta è la grande Cometa.

La luce settiformale fa contatto

col chiaro uscito dal calice innalzato,

per mettere in posizione il ministro

di veder e sapere ove parla il suo Cristo.

E tutti insieme han cantato:

‑Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per

Mariam.

L'onore e la gloria sian tutti a Te, Gesù Eucaristia

e alla tua Parola viva di vita.

Tredici Gabrielli han suonato la fanfara mariana

che invita e rischiara.

Suonava il flauto l'angelo di S. Chiara.

Mazzi di tulipani offrono alla calata mondiale (simbolo)

che dicono: ‑In avvenir onore ti staremo fare.


28‑4‑1974

L'angelo Sacario con tutti gli angeli apocalittici,

in presenza dell'Eterno Sacerdote Ritornato,

dice: ‑Offro a te Gesù Sacramentato.

Sai che questo Pane di vita ieri mattina fu consacrato-.

E tutti assieme han cantato:

"Hostia mundi, sangue innocente...".

E intanto l'angelo Canadese addetto al Mistero dava incenso

e profumava tutta la stanza.

Poi questo vapore acqueo si innalzava:

così vien onorato il Figlio, il Padre e lo Spirito Paraclito,

per far che il clero veda la via sgombra e pacera

e con sicurezza e chiarezza

arrivi ad ascoltar la divina scienza

e a far onore alla Sacerdote Immacolata

che al colle dell'Apidario è calata.

E per chiusura tutti insieme han cantato:

"Quando nell'ombra cala la sera...".

Lo splendore che ha dato il vapore, che è salito, dell'incenso

ha lasciato per cinque minuti l'ospizio ornato

nel pavimento, alle pareti e al soffitto,

di una tappezzeria di velluto bianco, con stampati

i fiorellini nei quattro lati, le viole del pensiero,

che significa: il clero dice: ‑Cedo.


29‑4‑1974

L'angelo Sacario nell'ospizio in presenza di Cristo,

davanti all'altare improvvisato, con la patena colma

di ostie consacrate dall'Eterno Sacerdote,

offre la comunione ad Alceste, dicendo:

‑Sii saziata

e sia vista la mondial calata-.

Ed il Maestro Divino, additando l'Eucaristia,

comanda all'angelo Gabriello colla schiera:

‑Portate ovunque sugli altari Me Eucaristia.

Che del mio corpo, sangue, anima e divinità, 

dell’Eucaristia consacrata da  Ritornato,

sia il clero nutrito e che di nuovo

abbia trinamente ricupero l'autorità a lor data,

perché l'umanità deve essere tutta evangelizzata.

E prima di andarsene, la schiera  ha dato il proclama:

‑Ti adoriamo, per tutti perdono ti domandiamo.

Al tuo servizio siamo

e per ogni creatura che si trova in terra d'esilio

con gaudio ti ringraziamo.

E poi han cantato: “Regina del SS. Sacramento,

fa' che Gesù sia amato ogni momento,

ogni istante, da qualunque abitante”.

Si chiude la funzione ed il Sacario si sta pronunciare:

‑Sollevatevi dalla pena,

che gli addetti, gli assegnati si mettono in scena.


30‑4‑1974

La Sacerdote Madre all'Astro spento:

‑Imparto con lo scettro del comando

la benedizione sulla famiglia del Divin Figlio verginea,

che deve trapassare questo mio gregge e spandersi

su ogni famiglia, rianimando i focolari spenti,

per far che la conquista sia mondiale.

E, intanto che la Sacerdote Madre benediva,

l'angelo dell'aAnuncio offriva Gesù Eucaristia.

E l'angelo del Re colla sua schiera ha cantato il Magnifi​cat,
mentre i Gabrielli han cantato: Laudate, pueri, Dominum.

Si chiude coll'invocazione: “Sacerdote Madre,

Tu che hai provato qualunque dolore,

sappi della Chiesa del Figlio il vero sole,

che la porti all'Infinito Amore”.

Cronaca

Terra d'esilio deve verdeggiare

perché contatto col nuovo mondo deve fare,

perché i nuovi abitanti la stanno aiutare.


1‑5‑1974

Gli angeli della luce tappezzano di quadri pitturati

le quattro pareti, che portano il ritratto del colle

dell'Apidario in tanti aspetti,

mentre il soffitto e il pavimento verdeggian:

segnale che la vendetta è spenta.

E l'angelo Sacario:

‑In tal confidenza e fidanza

offro a te l'ostia consacrata.

Che questi ritratti ti abbiano a consolare

e di Gesù statti fidare e stallo ringraziare.

Anche voi a questo sto invitare.

I Gabrielli in trecento hanno suonato: Te, Ioseph, celebrent

e poi senza suono han cantato: “Sei pura, sei pia, sei bella,

o Maria, ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.

Poi il Sacario ha letto su una pergamena:

‑La vincita è della Sacerdote Immacolata Vergine Madre

tua con tutta la sua truppa.

E chiediamo a Te, Cristo Re, la firma della pace col tuo clero,

perché possa veder che è spalancato per lor il Cielo.

Gesù coll'indice fa su questo foglio un punto e virgola

per far piacere e far onore alla Vergine Maria.

Poi fanno tutti assieme il saluto romano al Ritornato

e in questo è compreso anche il diario.


2‑5‑1974

L'angelo dell'Annuncio: ‑Davanti al Maestro Divino

in quest'ospizio do a te Lui Eucaristico

e insieme colla Madre Immacolata Vergine Sacerdote diamo

inizio. Sia lodato Gesù Cristo!-.

Poi tredici Gabrielli con quello della fedel socialità

eucaristica han cantato le litanie del Sacro Cuore.

Poi da solo il capo così ha invocato:

“Dolce nostro Salvatore,

abbi pietà dell'impuro e del bestemmiatore

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole”.

E il Canadese, suonando la cetra, ha dato a tutto conferma

e ha suonato: ‑Abbassa il capo, o anima consacrata,

che Sacerdote è la Madre di Dio-.

E con un ramoscello in mano di ulivo

fa onore al Maestro Divino.


3‑5‑1974

I due alti angeli pacieri, offrendo Gesù Eucaristia, dicono:

‑Lo portiamo a te dal santuario della Stella 
per onorare Gesù Eucaristia

e anche Colei che ha detto il Fiat.

Che la Sacerdote Immacolata calata all'Apidario, col suo

clero, sia del mondo la salvezza.

Che il peccatore viva e si converta.

Che cessi qualunque specie di vendetta, di odio

e di risentimento

e che Gesù sia amato e adorato ogni momento.

E il Canadese ha cantato sommessamente:

“O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu”.

E il Maestro Divino:

‑Lascio alla Madre mia additar la via

perché abbiano a giungere alla Personalità mia divina.

Il mio Cuor aperto a nessun dà rifiuto,

spalancato è per ognuno.

Arriva all'Eterno Padre la prece

e così il mio clero ci vede.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

ha suonato il Sanctus della messa

e questo serve anche per diario,

perché all'ora sesta ci troviamo.


4‑5‑1974

L'ospizio, l'angelo apocalittico Closse

con il manto tutto formato di corone del Santo Rosario

di chicchi color cenere.

Ed anche la fascia stola a tracolla, portante la croce

greca, anche questa formata dalla corona.

Offrendo Gesù Eucaristico dice:

‑La Chiesa fondata da Gesù Cristo è una sola.

E al posto di Amen il Canadese dice:

‑Una, santa, cattolica, apostolica, romana.

E l'angelo viaggiatore Gabriello:

‑Questa particola a te donata fu consacrata da un sacerdote

che si è ritratto dal passo di abbandonare il sacerdozio-.

Poi legge su un foglio per tutti quelli che han bisogno:

‑Ti supplichiamo, Gesù Ritornato.

Ci vorrai accogliere, perdonare

e come tuoi figli e figlie accettare?

Vorrai scordare che Ti siam stati rifiutare?

Ci vorrai togliere da ogni imbroglio,

perché essere tutto di Te voglio?-.

Corrisponde il Divin Maestro:

‑L'amore che vi porto è superiore ad ogni offesa

che mi avete fatto

e, al pentimento, tutto è cancellato-.

A questo, gli angeli, tutti assieme, presenti

suonano la fanfara mariana al posto della campana,

richiamando ognuno all'umiltà, alla purezza e alla carità

per poter cogliere quello che Cristo Re dà.

Termina: ‑Sapienza increata, abbi di noi pietà!


5-5‑1974

Si affolla di angeli l'ospizio:

ben è visto il posto senza il soffitto.

Arcangeli che fanno corda tra terra d'esilio ed il Terrestre

e la Sacerdote Immacolata, Vergine e Madre di Dio,

all'Astro spento traccia con lo scettro il segno greco

su terra d'esilio dicendo: ‑E' domenica:

il regno del mio Divin Figlio ovunque si stenda.

Ho preparato per te, Alceste, la sacra mensa-.

E il capo Gabriele in pompa magna:

‑Offro a te l'ostia consacrata.

Comando della Sacerdote Immacolata.

E il Maestro Divino: ‑Segnale di completa vincita,

essendosi affacciata all'Astro la Vergine Santissima-.

Poi in blocco han cantato tre volte Alleluia
a pro anche di quelli che per pria fan apertura.

Quello della fedel socialità eucaristica

ha suonato e cantato da solo:

‑Quanto son dolci le sacre tue tende...​-,

terminando: ‑O Madre Santissima, o Sacerdote Madre purissima,

o Madre di Dio, sii a noi tutti d'ausilio.

Riconosci ognun di noi come tuo figlio.

Cronaca

Al primo sacerdote che entra Gesù dirà: Pax vobis.


6‑5‑1974

L'angelo Sacario:

‑Traccio l'arco del volere di Dio

e, sotto questo, offro a te Gesù Eucaristico,

in presenza di Colui, ed è il Maestro Divino,

che ci ha creati, ci ha redenti e che ora da Emmanuele

dà la sua opera e il suo potere con infinito amore,

per far che sia riconoscente a Lui

tutta la generazione, specie il sacerdote.

Tutto rinnova, o Gesù buono,

giacché Tu stai popolare una terra nuova.

Dunque: rinnovella, fa' diventar terra d'esilio bella-.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica per

tutti: “Offriamo a Te il nostro intelletto, il nostro pensiero,

il nostro cuore; come Tu vuoi stalli adoperare

e fa' che per amor tuo profitto all'umanità abbiano a

dare”.

E poi coll'arpa del Re canta e suona:

“O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori.

Se non son bianchi come i gigli,

pure noi siamo tuoi figli.

Mettici tutti sotto il tuo manto

e noi saremo in salvo. Fa' che la Chiesa del Divin Figlio

abbia ad accettare il nuovo patto e abbia ad essere,

coll'Onnipotente, in potere e ardente.

Sappi Tu, Sacerdote Madre,

Colei che tutto sta regolare e sta aiutare”.

Cronaca ‑ Si sale.

E' essere capaci di far la volontà di Dio che vale.


7‑5‑1974

Chiesa parrocchiale.

L'Eterno Sacerdote Ritornato: ‑Vittorioso son sempre stato

e così, in pieno trionfo, offro a te Me Sacramentato.

Vita nuova:

aureola divina alla Chiesa Sposa mia.

E su questa scia

sicura vincita è della Sacerdote Madre Vergine Maria -.

E l'angelo della verginità:

-Gesù trionfatore, usa a tutti misericordia.

Gesù vittorioso, dispensa a ognun che ti cerca

i doni che hai portato,

perché infinitamente il mondo hai amato.

Da' alla tua Chiesa in regalo la Sacerdote tua Madre,

così incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Da' qualunque aiuto a chi per tempo s'è avvicinato,

e così han rotto la tenebra

e han potuto aprire gli occhi ai ciechi e l'udito ai sordi.

Fa' una cosa sola con Te e i tuoi sacerdoti”.

E voi della famiglia verginea, gioite

che i figli primi  si stan moltiplicare

tramite l'amor che portano alla Sacerdote Madre.

Gli angeli pacieri han cantato:

‑Cantiam con giubilo il tuo trionfo, o Maria Santissima.

Suoniamo con allegria la vittoria di Te, Salvator nostro,

e diciamo tutti insieme: “Padre nostro…”.

Cronaca

‑Dio non muta.

Nessun può cancellare la sua Venuta.

Prega incessantemente per questo l'anima pura.


8‑5‑1974

Il Sacario:

‑Sotto lo stendardo della bandiera pontificia

offro a te Gesù Eucaristia.

Questa particola è stata là consacrata e da me costì portata

per far onore al Monarca e alla Sacerdote Immacolata.

Poi tutti i Sacari assieme han cantato il Veni Creator

e i Gabrielli: "Benediteci, o Signore".

E da solo quello della fedel socialità eucaristica:

“Quando nell'ombra cala la sera...”.

Cronaca

I Serafini che si trovano sulle alte vette

vedono il tramonto del mondo, anche se è mattino.

E' per quello che imboccano questa via luminosa e gloriosa.


9‑5‑1974

Due angeli alti Canadesi,

portando nell'ospizio su una patena un'ostia consacrata,

l'offrono ad Alceste, dicendo: ‑Questo Pane di vita

ti porti a un concordato pacero colla Chiesa Sposa di Cristo-.

E l'Eterno Sacerdote: ‑Metto Io il visto-.

Ed insieme a quel della fedel socialità eucaristica,

di ugual compagine, han cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

E poi da solo quello addetto al mistero:

“Voglio chiamar Maria quando spunta in ciel l'aurora,

voglio chiamarla ancora quando tramonta il dì”.

La cronaca vien stampata sopra l'arco, che un capo pacero

ha tracciato, uguale a quello di Noè,

per far onore ora a Cristo Re.

Vi si avvicina per il nuovo patto

chi è addetto e si trova in alto,

compatti con il Primo Strumento (il Pontefice).

Scena 
10‑5‑1974

L'ospizio tutto addobbato di bianco.

Gesù Ritornato, circondato da una immensa schiera di angeli

custodi di innocenti di questo anno, con una corona bianca

al collo, vestiti anche loro di tulle bianco,

sostenevano a Cristo Re il manto.

Il Sacario presentava sull'altare improvvisato particole

e Gesù, tracciando sopra il segno greco, ha detto:

‑Questo è il mio corpo

che deve gli abitanti di terra d'esilio saziare,

prima il mio clero, se deve essere la mia prole.

Alla Sacerdote Madre date lode-.

Poi, offrendo la comunione:

‑Sii dall'ostia da Me consacrata saziata,

se devi essere di nuovo atta-.

A questo, gli angeli intonano il Te Deum in latino

e che accompagnava era la fanfara angelica

con gli strumenti a corda, anche il flauto.

E quello della fedel socialità eucaristica ha cantato:

Adoramus Te, Christe, et benedicimus Tibi,

quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum.

Ben son viste le mani stigmatizzate del Redentore

mentre così diceva: ‑Tutto a voi mi son dato.

Voglio essere da voi, sacerdoti miei, visitato.

L'amor che vi porto non ha confine.

Tra voi l'Emmanuele vive.

Significato: chi nell'ospizio entra

da Cristo Stesso vien mondato

e bianco come appena battezzato sarà trovato.


11‑5‑1974

L'ospizio, i due angeli pacieri col Sacario, tutti e tre

col cero pasquale preso da tre nazioni nei templi mariani.

Quello della verginità lo mette in parte all'altare improvvi​sato,

mentre gli altri due fan decoro.

E, nell'offrire, l'angelo:

‑In te sia Gesù Eucaristia, perché questo evento sia di decoro 

alla Personalità divina del Salvatore qui presente

e alla Chiesa che ha fondato.

E il Canadese:

‑Sii conosciuto, sia veduto che sei venuto.

Sii ringraziato da Ritornato e Sacramentato-.​

Hanno intonato il Pange lingua
e poi quello della fedel socialità eucaristica il Magnifi​cat,

terminando col tracciare l'arco doppio in segno greco

un po' curvo, in forma di volto,

per mostrare quanto è propizio il Cielo

per il compiuto Mistero.


12‑5‑1974

Scena ‑ Arriva una comitiva di angeli della verginità

nell'ospizio e al canto del Gloria in excelsis Deo

et in terra pax hominibus bonæ voluntatis hanno offerto

Gesù Sacramentato e poi si sono gettati a terra in adorazio​ne,

dicendo: ‑Diamo a Te ogni gloria ed onore,

perché sei venuto a dare compimento alla Redenzione-.

Poi han cantato Iesu corona virginum,

terminando con voce sommessa: ‑Sia benedetto il tuo

preziosissimo sangue tramutato in luce per la conversione

di tutte le genti.

Ed il Canadese per il popolo:

“Da' a tutti noi la vista per vederti,

da' pronto a noi l'udito per sentirti,

da' a noi per servirti la buona volontà,

perché Tu sei Via, Vita e Verità”.

Cronaca ‑Il bosco fiorito al colle

dà onore al Ritornato e al Cuor della Madre Immacolato,

per invitare il popolo a chinare il capo alla volontà di Dio

e alle pestifere illusioni dar l'addio.


13‑5‑1974

L'ospizio tutto addobbato di croci greche,

tanto il soffitto come il pavimento,

perché che consacra è Cristo Stesso.

E l'angelo addetto al Mistero insegna: “Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel sacramento d'amore”.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Consacro e offro a te Me Sacramentato,

perché sia visto dal mio clero e dalla Chiesa mia

che son tornato.

E quelli della fanfara mariana han dato un inno

che solo i vergini potranno cantare e capire,

‑perché son venuto di nuovo a costruire

e son stato istituire.

La mia vitalità sia in te

e in chi si affaccia ad ascoltare Me, che son Cristo Re.

Se questo staran fare,

constateranno in terra d'esilio la vera pace.

Questo mio dir starò continuare.


14‑5‑1974

In chiesa parrocchiale l'angelo della verginità:

‑Gesù Eucaristico a te si dà.

Consacrata, questa particola, da Giovanni Colombo,

alla volontà di Dio, questo, sempre pronto.

E il Maestro Divino:

‑Su questo personaggio conto con chi è con lui assieme

perché vuol consolarlo la Madonna della mercede-.

E al clero preparato: ‑In alto vi richiamo

che al sicuro sarete coll'Emmanuele-.

E quello della fedel socialità eucaristica per il popolo

canta: “Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria ecc”.

Poi legge la cronaca: ‑Mettiti la veste nuziale,

o ritardataria brigata della Valcamonica,

perché hai la Madre di Dio di scorta,

che di voi sarà la vittoria,

non di chi falsamente ha vinto,

perché è ritornato Gesù Cristo.


15‑5‑1974

Nella parrocchiale una schiera di angeli custodi

di sacerdoti trapassati.

E l'angelo di monsignor Schiavini, offrendo Gesù Eucaristico,

dice: ‑Sii nutrita del corpo, sangue, anima e divinità

di Colui che ti ha creato e ti ha redento

ed ora è qui presente da Ritornato.

E l'Eterno Sacerdote: ‑Quando fui tradito

ho regalato Me Eucaristico

ed, al rifiuto, ed ora son veduto,

di nuovo rinnovo il regalo della Sacerdote Vergine mia Madre,

per far che la Chiesa mia, da Me fondata,

diventi il faro del mondo e venga innalzata.

E tutti insieme gli angeli han cantato:

“O Regina Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori.

Se non son bianchi come i gigli, noi peraltro siam tuoi figli.

I figli tuoi primi ci troviamo,

sotto il tuo manto ci ricoveriamo.

Ed ora che il Maestro abbiam conosciuto

ogni onore e gloria e il nostro amore sia a Lui avuto”.

E l'addetto al Mistero:

‑Lascio sopra il banco della parrochiale questa pergamena:

"La Sacerdote Madre è di voi in difesa.

Niente su di voi pesa".


16‑5‑1974

L'angelo della verginità portando nell'ospizio, davanti

al Ritornato, un'ostia consacrata dal ministro suo,

perché l'aiuto dev'essere a lor avuto,

passano davanti parecchi angeli, sette per sette,

i nove cori angelici, in fine tredici della compagine

degli angeli apocalittici.

Poi il Sacario ha offerto ad Alceste Gesù Eucaristico:

‑State davver vincere

tu e chi ama davvero Cristo Re.

E per questo favore ringraziate la SS. Trinità

e la Sacerdote Vergine Immacolata

che all'Apidario è venuta adombrata.

In ultimo gli angeli pacieri han cantato, suonando l'arpa

del Re: ‑La pace dei santi concedi, o Signore...-.

Cronaca

Primo temporale in anticipo della Pentecostale

è stato lo schiarimento del "successo" del "Referendum".

Il Maestro Divino ha osservato

tanto chi perseguita la sua Chiesa

e chi continua in questa penitenza.

Lui, come Osservatore, ha tenuto per Sé la sua sapienza,

per poterla dare

quando l'Evento verranno a studiare.

E per compimento han cantato, nello sparir la scena:

‑Cristo risusciti in tutti i cuori...-.


17‑5‑1974

Al posto della calata mondiale, all'Apidario.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Sopra la pietra ove la Madre ha posato il ginocchio

ora metto i piedi, tutti stigmatizzati,

perché siano attratti a Me i miei rappresentanti.

Sopra l'altare improvvisato, con sette ceri accesi

fanno corona gli angeli apocalittici;

e i due angeli bianchi pacieri,

che hanno avvisato la Maddalena che Cristo era risorto,

portano una patena colma di particole.

E Gesù, tracciando sopra il segno greco,

ne offre una ad Alceste, dicendo:

‑Questo è il mio corpo,

che deve saziare tutto il mondo, al posto del crollo,

se deve incominciare il trionfo del Cuor della Madre

Immacolato,

nell'atto che sarà dalla Chiesa mia il mio dir accettato.

Gli angeli presenti han cantato il Veni Creator

e i Gabrielli, che han tracciato di nuovo la cattedrale,

il Tota pulchra.
E l'angelo addetto al Mistero, per il popolo:

“Ti ringraziamo, o Re degli eserciti,

o Onnisciente di bontà, paciero di verità.

Tu che sei Via, Vita e Carità,

abbi di noi tutti pietà.

E Tu, Sacerdote Madre, che fosti tanto dolorosa

ed ora sei gloriosa,

usaci a tutti misericordia”.

Nello scomparire la scena, è ben visto il roveto acceso

cavalcato dall'arco trionfale.


18‑5‑1974

In chiesa parrocchiale i due angeli alti pacieri

portano all'Eterno Sacerdote una particola su una patena.

Lui la leva e la offre, dicendo:

‑Questo Pane diventato Me Eucaristia vi disseti.

Così la mia Parola viva di vita

diventi un'alta sortiva

e attiri a questa altura

chi per capir si trova alla misura.

Tu, voi, statemi ringraziare

che un bel giorno l'ospizio da ministri sarà empito

perché che son ritornato è capito.

I due angeli con quello addetto al Mistero han cantato

con voce sonante: ‑O Cristo, Re dei secoli ecc-.​

terminando: ‑La luce di Fatima

sia unita a quella della mondial calata,

per far che sia conosciuta, col culto che le spetta,

la Sacerdote Immacolata,

perché grandiosa è l'illuminazione della retta strada.

Cronaca, che vien stampata sui banchi della chiesa

ove si posano le ginocchia:

"Bisogna mettere i fiocchi color rosa

perché sia innalzata ancor la devozione alla Madonna

e non essere scartata,

se si vuol arrivare al Monarca.

Non si può amar l'Eucaristia,

senza passare per la Sacerdote Madre Vergine Maria."


 19‑5‑1974

Scena

L'angelo dell'Annuncio, nell'ospizio,

avvolgendoti in un pezzetto del manto della Sacerdote Madre,

quello che portava in Palestina,

il viaggiatore dice: ‑Offro a te Gesù Eucaristia.

E così, nella nuova era e nel nuovo tempo,

c'è il confronto tra la Palestina e Bienno,

colla verginea collina ove è ritornato Cristo

e ove testimonia la Madre la sua maternità divina

e del Figlio la Personalità divina.

La Palestina

ed, a Bienno, la verginea collina.

Ed i Gabrielli in massa han cantato:

« Quanto son dolci le sacre tue tende!

Quanto è splendido questo tempietto

ove ha scelto di parlar Cristo Stesso nel suo Ritorno,

richiamando all'Eucaristia e alla Sacerdote Vergine Maria

tutto il mondo!”.

Cronaca

Chi ha orecchi per intendere, intenda

e tempo invano non spenda,

perché tra il coro e Cristo non c'è più nessuna tenda.


20‑5‑1974

L'ospizio tutto adorno dei fiori terrestrali:

gloria per i futuri annali.

E gli alti due angeli pacieri:

‑I fatti avvenuti a Bienno sono veri

e noi offriamo a te, Eucaristico,

Colui che era, che è e che sempre sarà

e che nel suo Ritorno si mostrerà,

se non a veder la fisionomia, in pratica,

perché Cristo Re non sbaglia.

Ringraziate che lo strumento di nullità è privo,

perché lo Strumento primo al Ritorno di Cristo è vivo.

Prima di finire la funzione han cantato a pro di Paolo VI:

« Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat

eum in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius”.

E quello del Mistero: "Sub tuum præsidium confugimus...

Madre dell'Eterno Consiglio

sii a noi tutti d'ausilio".

Cronaca

Che fiori rappresentava il lustro terrestrale?

Fiori rosa, per mostrare

che è la terra della Sacerdote Madre

la terra nuova.

E Cristo, il Divin Maestro:

‑La mia barba doppia bionda padroneggia,

perché c'è chi il mio Ritorno echeggia.


21‑5‑1974

L'angelo dell'Annuncio e i due angeli alti pacieri,

uno a destra e uno a sinistra di Cristo Re Ritornato.

Offrendo ad Alceste Gesù Eucaristico, dice:

‑Viva la Sacerdote Ausiliatrice!

Questa particola fu consacrata nel santuario

che fu retto dal Cafasso

per mostrare al popolo che deve correre, ricorrere

e tutto deporre in mano alla Madre di Dio

e che ogni ministro

nelle braccia della Sacerdote Madre si deve trovare,

se il Divin Maestro li deve consolare.

E voi del gregge, supplicate che abbian Gesù e la Madre sua

tutti insieme voi a proteggere.

Date l'obolo di umiltà e di obbedienza,

che ogni questione inferma spezza.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Quanto sei buono, o Signore!

Quanto sei caro al nostro cuore!

di Te sempre ci starem cibare,

perché sempre con Te ci vogliam trovare-.

Poi ha cantato: ‑Bella tu sei qual sole,

bianca più della luna...

Cronaca scritta sopra l'arco dell'alleanza.

E' il Sacario che questo traccia:

"Quando splende il sole, la luna scompare.

Quando parla Cristo, bisogna tacere ed ascoltare".


22‑ 5‑1974

L'angelo Orione, presentandosi in chiesa parrocchiale,

apre il tabernacolo, estrae dalla pisside una particola

e offrendola ad Alceste dice:

‑Ricevi Gesù Eucaristico nel Sacramento d'amore.

Date all'Altissimo ogni gloria ed onore-.​

Per la prima volta l'angelo della carità l'ha comunicata

seduta.

E Gesù: ‑Perché la mia Venuta è saputa.

E l'angioletto Canadese:

‑Gesù, abbi pietà del popolo biennese,

che è aver pietà di tutti,

e mostra nel Mistero compiuto della Redenzione i frutti.

Tu sei il Vignaiuolo:

fa’ che gli operai a custodir la Vigna si mettano in ruolo.

Certamente l'uva maturerà,

se il Salvatore la sua passione per la Vigna ha.

Sosta ancora un poco

perché tutti abbiano a vedere l'acceso rogo.

Riscalda chi è freddo,

da' consolazione a chi già a questo si è riscaldato

e fa' che il pane cotto sotto la cenere
sia mangiato.

E di nuovo il Maestro:

‑Così sarà. Così è.

Nessun fallimento conosce né subisce Cristo Re.

Per terminare, l'angioletto:

“Quando nell'ombra cala la sera

la confidenza in Te, Sacerdote Madre, impera.

Sotto il tuo manto ci vogliam ricoverare.

Sempre allo splendor del sole,

sotto questo, ci starem trovare.

Tenebre più non conosceremo,

se nel tuo grembo ci troveremo”.

E infine dice: ‑Leggete questo foglio

che capirete che scomparso è l'imbroglio:

"Il fondamento della Chiesa di Cristo si sta innalzare

per far che nessun abbia a cascare.

E chi ha buona volontà

questo aiuto ha e avrà.

Quanto piace a Gesù l'anima consacrata

che della Chiesa da Lui fondata è innamorata!".


23‑5‑1974

In chiesa parrocchiale,

intanto che si dispensava la comunione,

in mezzo alla navata, sopra un altare improvvisato,

l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva.

E offrendo: ‑Ricevi il mio corpo eucaristico,

pegno e sicurezza che mi hai visto e che son ritornato

e che ogni potere ho: è per quello che ho consacrato-.

Aveva in parte i due alti angeli pacieri

che han dato il lor proclama:

‑Abbiam annunciato agli apostoli che eri entrato in Cielo

ed ora annunciamo che sei ritornato.

Sia da chi veramente e giustamente ti rappresenta

questo constatato-.

A questo, l'angelo della fedel socialità eucaristica

di ugual compagine, suonando l'arpa del Re, associandosi

ai due capi, ha suonato e ha cantato:

"Gloria in excelsis Deo ecc.".

E poi si sono davanti all'Eterno Sacerdote inginocchiati,

chinando il capo fino a terra:

‑Accendi, o Cuor di Madre Immacolato, il faro mariano.​

Cronaca ‑Una pianta aromatica fu messa in mezzo,

al posto dell'altare che era scomparso,

per mostrare alla generazione futura

di Cristo Re la Venuta.


24‑5‑1974

In chiesa parrocchiale l'angelo della verginità

con una busta in mano, estraendo da questa l'ostia consacrata,

dice all'Eterno Sacerdote:

‑Questa particola, da Te ieri consacrata,

è stata posata sul tuo Cuore, sulla doppia ferita,

ed ora ad Alceste vien da me donata, perché dalla Chiesa tua

l'Opera tua sia veduta.

Ha stampato, la piccola ostia,

essendo stata sul Cuor di Cristo,

color sangue, un ramoscello del nuovo fusto, nato e cresciuto

su ugual linfa dell'albero simbolico della Chiesa di Cristo.

E Gesù: ‑Ascolto.

Questa funzione ha il mio bollo di apertura,

di veduta e, per chi non ha il segno, di censura.

E quello addetto al Mistero:

‑Ogni onore sia a Te dovuto, avuto,

e, per infinita misericordia,

accetta la preghiera del popolo tuo,

anche se ti ha offeso.

Non ti ha subito voluto

e così non ti ha conosciuto.

E poi ha cantato per chi è pentito e chi ha visto:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia gli infidi inganni e pensa al tuo Signor”.

La pianta aromatica in mezzo alla chiesa

vien portata dall'angelo Gabriello viaggiatore

qui sulla tavola tonda, perché chi viene per discutere

abbia a respirare questo ossigeno,

per conservare in sé la nuova vitalità

che Cristo Re alla sua Chiesa dà.


25‑5‑1974

La chiesa parrocchiale

popolata di angeli di diverse categorie,

tutti in servizio a Cristo e alla Madre di Dio,

coerenti al proprio posto assegnatogli,

in cui non possono errare,

perché sono gli angeli vincitori dell'antica prova.

In mezzo il Maestro Divino Ritornato.

Hanno in mano tutti una piuma

che, messa a terra, ha formato un pavimento:

segnale che Cristo innalza il clero.

Si prostrano a terra in forma di supplica e di ringrazia​-

mento.

E, al canto del Sanctus, l'angelo della verginità

l'ostia consacrata, davanti al Ritornato, dà.

Grande supplica per il rialzo,

ringraziamento perché il rogare fu accetto.

La fanfara angelica ha suonato "Ausiliatrice Vergine bella",

tutta intera; ed infine l'angelo dell'Annuncio ha tracciato

l'arco dell'alleanza, che portava la scritta color celeste:

"Fine e miglior principio.

E' calata all'Apidario la Sacerdote Madre di Dio".


26‑5‑1974

L'angelo Sacario, in presenza dell'Eterno Sacerdote, dice:

‑Do a te Gesù Eucaristico nel momento preciso

che la Sacerdote Madre di Dio benedice l'ospizio.

E questa benedizione di consacrazione del posto

è molto “facoltativa” ad allontanare le forze diaboliche

di chi vorrebbe intervenire a occupare il posto che spetta

solo a chi Cristo rappresenta.

Questa benedizione copre di luce verginea

tutta la linea gerarchica che è compatta col Pontefice

regnante, Paolo VI,

perché il Maestro Divino è tornato a Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo". E ciò che dice

deve arrivare alla sua Chiesa

perché tutto ha benedetto collo scettro l'Ausiliatrice.

L'angelo addetto al Mistero ha recitato sommessamente

la sequenza dello Spirito Santo.

Cronaca ‑Pronta la galleria

cui fa da porta la Sacerdote Madre Vergine Maria,

per mostrare al popolo l'amor che porta il Maestro Divino

e per far che tutti lo abbiano a ricevere e ringraziare

Eucaristico.


27‑5‑1974

L'angelo dell'Annuncio: ‑Nell'offrirti Gesù Eucaristico

in presenza del Maestro Divino ti dico:

sta per entrar di nuovo il ministro.

Sia da te, da voi compreso

il perché si avvicina al Mistero,

lo scopo per cui vien costì a sentarsi ad ascoltare,

per poter nell'altezza eseguire e cercar di capire

quello che il Maestro Divino gli sta dire.

Voi stateli appoggiare, state per lor pregare

che abbiano nell'altezza a stare,

per l'amor che a Cristo e a lor state portare,

per poter sul giusto evangelizzare.

Dopo ha cantato insiem con quel della fedel socialità

eucaristica: -Bella più del sole, bianca più della luna,

metti i falsi profeti in fuga,

accompagna col tuo sguardo materno chi viene nell'ospizio

perché abbiano davvero a rappresentare il Maestro Divino.

Guida Tu la barchetta della Chiesa,

mettila nella nave mariana

per far che l'umanità sia tutta salva.

Cronaca ‑Sopra l'altare improvvisato

è ben visto l'ulivo colle bacche mature

e il canadese con un cesto di vimini far la raccolta,

per mostrare al clero

che la Sacerdote Vergine Immacolata han di scorta

e che la Chiesa di Cristo è risorta senza essere morta.


28‑5‑1974

I due alti angeli pacieri dicono:

‑Per comando della Sacerdote Madre Vergine Maria,

per acconsentire alla sua volontà di comunicarti nell'ospi​zio,

diamo a te Gesù Eucaristico,

perché così vuole anche il Maestro Divino,

che presenzia in questa sacra mensa.

Come è soave questo olocausto!

Come è liberatrice da ogni forza maligna

la funzione insiem coll'Eterno Sacerdote!

In ringraziamento e in supplica la fanfara angelica

ha cantato e suonato il Kyrie della santa Messa, in forma

gregoriana, per contentare l'afflitto Papa.

Era coperchiata, la tavola preparata,

della bandiera pontificia, senza nessun cero acceso.

E per il popolo, quello della fedel socialità eucaristica

ha recitato: ‑O Gesù, d'amore acceso...

Come cronaca ha rilasciato un quadro

con pitturata la casa di Nazareth, ora a Loreto,

per far che il Mistero sia inteso.


29‑5‑1974

Scena

che deve sollevare la Chiesa di Cristo dalla pena.

Apparato: ben è visto quell'antico pergolato coll'uva matura,

in più una rosa gialla che lo coperchia, perché è troppo

il sole.

E, sotto, sull'altare improvvisato e nell'ospizio

l'Eterno Sacerdote che consacra e che offre Sé Eucaristico.

Che espone questo è l'angelo Sacario.

E Gesù col camice, in funzione, dice ad Alceste:

‑Dono a te Me nel Sacramento d'amore,

perché i miei sacerdoti si devono specchiare in Me,

per far che degnamente mi abbiano a rappresentare,

se il mondo, colla Sacerdote mia Madre, devono evangelizzare.

I due capi angeli pacieri bianchi

son quelli che hanno avvisato gli apostoli che ero entrato

in Cielo.

Ed ora, nel consacrare e nell'offrire,

deve capire, il clero, che son stato venire.

Questo che dico e ho detto devono confrontare

con quello che gli apostoli hanno trasmesso,

per non essere, in avvenire, il ministro compromesso

e citato che sbaglia:

per forza, se non sa la mia Venuta.

E' apposta per la verità dovuta.

Ringraziate tutti la Vergine Madre mia

per la parusia.

I due angeli insiem con quello del Mistero

si son prostrati a terra, senza proferir né canto né lode,

per dar adito, nella tranquillità, di arrivare

alla consacrata di Dio prole.

La cronaca vien stampata sulla parete dell'ospizio

dal Sacario:

"In piena letizia ci troviamo".


30-5‑1974

Scena ‑ L'angelo dell'Annuncio:

‑Sono incominciate oggi le rogazioni

colla Madre Sacerdote all'Astro spento che in mattino

offre la sua benedizione di protezione a terra d'esilio,

per premiare l'audacia veritiera dei consacrati suoi

figli primi, con la parola: “Siete benedetti da Me,

che son la Madre di Cristo Re”.

E, per applaudire questo regalo,

offro a te Gesù Sacramentato.

Ti sia di consolazione e di grande pace,

perché sopra l'altare improvvisato

"Pax vobis" c'era stampato.

E l'angelo addetto al Mistero

per i devoti di Maria ha cantato: “Andrò a vederla un dì,

in Ciel, la patria mia, andrò a veder Maria,

mia gioia e mio amor...”.

Termina con frase rivolta all'Eterno Sacerdote Ritornato:

‑Chi per Te e con Te vive, sempre vince, sempre impera,

e vien realizzato quello che spera.

Per cronaca al posto ove c'è stato l'altare

vien messa per cinque minuti una grande semprefiorita,

per mostrare il grande potere che ha su terra d'esilio

la Sacerdote Madre Vergine Maria.


31‑5‑1974

Gli angeli pacieri coi due capi:

ognuno con in mano una bussola, per far onore

alla benedizione che all'Astro spento dà la Sacerdote Madre.

Ed i capi offrono la comunione:

‑Tutti in unione e in devozione

al Sacramento dell'infinito amore.

Ed il Canadese di ugual compagine:

‑Sia lode a Te, alla Madre tua che ha detto il Fiat,

ché Tu sei anche tornato per far che sia prodigiosa

e continuata la vita eucaristica,

e le hai messo un nuovo seme

perché sia profittevole alla messe nuova

che la tua Venuta comprova.

E poi in coro con gli strumenti han suonato e cantato

il Tota pulchra, con una voce così tonante

da far svegliare ogni abitante ben intenzionato,

mostrando che il Figlio di Dio

non è un pensionato, ma è ritornato.

Cronaca

La rosa più bella vien portata alla calata mondiale

perché il clero vuol andar là a inginocchiare:

la Sacerdote Madre li sta aspettare.


1‑6‑1974

La schiera Gabriella nell'ospizio, in trentatré,

ad onorare gli anni di Cristo ed insiem la Madre di Dio.

E l'angelo viaggiatore, offrendo Gesù Eucaristico,

dona all'Eterno Sacerdote un trino giglio che ha in mano.

E Lui gli dice di darlo al custode del Mistero.

Prende all'atto fiamma, come fosse il pasqual cero

e fa chiaro al diacono che ha offerto la comunione

e che legge sulla pagina questa invocazione:

‑La Madre tua mi dice di dirti che scocca l'ora

che si sveglino i ministri della provincia-.

E gli altri tutti assieme: ‑Ti supplichiamo, o Signore.

‑Che abbia il clero a rendersi conto

che sei tornato e sei il Padron del mondo.

‑Ti supplichiamo, o Gesù.

‑Che abbiano ad accorgersi che occorri Tu

che sei Cristo Re.

‑Ti imploriamo, o Maestro Divino.

E per l'amor che porti alla Vergine Maria così sia-.

Poi han recitato:

“Ti saluto, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti saluto, o Maria, Madre dell'Eterno Figlio.

Ti saluto, o Maria, Sposa dello Spirito Santo:

mettici tutti sotto il tuo manto

e il clero retto sotto l'arco del comando”.

Poi si sono inginocchiati tutti con un ginocchio solo

e han cantato in musica: ‑Porta del Ciel soave, Vergine

tutta pura ecc.

Cronaca

Col giglio lucente il Canadese ha ricamato le pareti

dell'ospizio, anche colle iniziali,

facendo noto a chi potrebbe entrare

che della trina benedizione dell'Immacolata Sacerdote

è decorato l'ospizio.

Ed in terra color fuoco: "Non è un traditore Cristo".


2‑6‑1974

L'angelo della verginità apocalittico,

facendo la comunione ad Alceste dice:

‑Dono a te Gesù Eucaristico

in corpo, sangue, anima e divinità.

L'onore e la gloria siano tutti alla SS. Trinità.

E questo ringraziamento mai sia terminato,

perché adombrata dalla SS. Trinità

la Sacerdote Madre all'Apidario è calata,

anche perché l'umanità sia continuata.

E quello della fedel socialità eucaristica ha concluso:

‑Amen. Amore infinito di un Dio,

sii da tutti amato, adorato ogni momento

da Ritornato e nel SS. Sacramento​-,

recitando anche il "Gloria al Padre...".

Alla fine della funzione si presenta l'angelo Orione,

che è quello della carità,

implorando la seconda Pentecoste, non per merito del popolo,

ma per bontà di Dio.

E che scenda, questo lume di luce, su terra d'esilio.

Sette verghe oblique son viste nell'ospizio

ove parla Cristo.

La vincita è del retto ministro colla Madre di Dio

a pro e sollievo dello Strumento primo.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Alla Chiesa mia Sposa arrivo, con promessa: “Non ti darò

più l'addio!”.


3‑6‑1974

Nella chiesa parrocchiale, sotto l'arco trionfale

l'angelo della verginità leva una particola dalla pisside,

la offre ad Alceste e dice:

‑Viva l'Ausiliatrice, quello che ha detto, quello che

dice!-.

Quattro angeli Gabrieli con una torcia in mano han cantato:

‑O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu-.

E quello della fedel socialità eucaristica

colla bussola tutta lucente traccia la via

dalla parrocchia all'ospizio, perché parla Cristo.

Una scintilla è partita dalla sfera della bussola,

accendendo le candele di quell'antico quadro

ove hai visto la Madonna inginocchiata

ad insegnarti come dovevi essere preparata.

Petali di rose anche sulla strada,

perché la via dev'essere profumata.

All'arrivo qui il Canadese dà incenso

perché si tratta dell'Uomo Dio stesso:

nessun compromesso.

Chi con azzardo vorrà entrare,

e prima non avrà pregato,

farà triplice penitenza ad ascoltare,

però starà capire,

perché il chiaro qui è stato venire.

La porta per tempo state aprire.


4‑6‑1974

L'ospizio in festa, tutto ornato di campanelline bianche,

e anche l'Apidario tutto “incampanellato”.

Appena l'angelo viaggiatore, ordinato dall'Eterno Sacerdote,

arriva con Gesù Eucaristico e poi lo offre,

tutto il decoro bianco, ogni campanella, ha suonato:

‑O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti ecc-.​

terminando:-O Regina Immacolata, noi ti offriamo

i nostri cuor...-.

Poi un istante di silenzio.

In parte all'altare improvvisato il cero pasquale.

L'arcangelo del Re

impone al cero di innalzarsi, di diventar pianta

e di gettare le sette braccia

e incominciare a germogliar lume di luce.

E così, stanchi ed affranti, i sacerdoti costì introduce.

In chiusura e in apertura

il canadese ha suonato col violino un'armonia

che consola i cuori afflitti e che attira.

Cronaca

Evviva la Sacerdote Madre Vergine Maria!

E così si incomincia.


5‑6‑1974

L'ospizio, l'altare preparato

e l'Eterno Sacerdote in funzione dice:

‑Guarda il mio cuor trafitto

e scrivi, scrivete il nome vostro nel cuor di Cristo,

nella doppia ferita: quella di Longino,

per constatar la morte,

la seconda, il rifiuto della mia Venuta

che porta una nuova vita nell'Eucaristia.

E a te, a voi mi regalo Eucaristico

perché nel mio Ritorno sia visto.

Per ciò che non si può far coll'azione

concentratevi nella riparazione.

Così i peccati, nell'intreccio dell'amore, saran spazzati

ed i peccatori saranno dall'amore del Cuor della Madre

fermati.

Il Canadese ha cantato:

“O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu...”.

E dopo: ‑O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama.

Salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Diario dell'angelo Gabriello viaggiatore:

‑Le campanelline bianche che han suonato

imbiancano tutta la stanza,

proibendo a ognun che entra di fare istanza.


6‑6‑1974

L'ospizio ingrandito con sopra, doppio, fatto a volto,

l'arco dell'alleanza.

E l'Eterno Sacerdote davanti all'altare,

circondato dagli angeli apocalittici

ognuno con in mano una verga settiformale lucente,

offrendo ad Alceste Sé Eucaristico, dice:

‑Questo mio corpo a te offerto e donato

porti in te una novella vita

e così sia in ogni ostia consacrata da chi degnamente

Mi rappresenta,

per far che il mio Regno ovunque si stenda.

E l'angelo della verginità per tutti, specie per il clero,

dice: ‑Venga il tuo Regno, o Ingegno sconfinato!

Venga l'universal pace, o Re dell'infinita misericordia!

Siano illuminati i popoli di terra d'esilio

ad avere il discernimento del bene e del male.

Ti supplichiamo e ci raccomandiamo a Te,

o Sacerdote Vergine Madre.

Poi tutti insieme han cantato:

« Come son dolci le sacre tue tende... ».

Poi in processione, portando con sé la patena

colle particole consacrate, in processione se ne sono

andati, lasciando dietro di sé una luce,

tracciando così la via a chi arriva.

Cronaca

Mesta e inutile la cerimonia di chi imbroglia.

Misericordia che dispensa la Madonna.


7‑6‑1974

L'ospizio addobbato del manto della Sacerdote Madre

che portava in Palestina

e l'Eterno Sacerdote, offrendo Gesù Eucaristia, dice:

‑Del mio cuore gloriosa è la duplice ferita,

così la via per venire a Me è aprita.

Chi si sente davver d'amarmi, si faccia avanti,

se i discepoli devono divenir tanti.

E l'angelo della verginità:

‑Giacché ho notato sul libro apocalittico del settimo

sigillo il generale Giovanni,

a sostituire chi era andato avanti negli anni,

siano spazzati tutti i danni, per l'amor tuo infinito,

che hanno commesso in questi offuscati anni.

Giacché hai il Cuor spalancato, in Te speriamo.

Giacché hai il Cuore per tutti aperto,

al tuo amore infinito crediamo.

Giacché ti troviamo infinitamente misericordioso e amoroso,

l'amor che porti ti contraccambiamo.

Giacché ti troviamo tre volte Santo,

per tutti imploriam perdono,

sicuri che ci darai questo dono.

Con fede ardente, con speranza illimitata,

nella carità sconfinata

con cui, Redentor nostro, ci ami,

sia la SS. Trinità onorata e ringraziata,

giacché l'Immacolata Vergine Sacerdote

è calata all'Apidario adombrata.

Diario giornaliero.

Il viaggiatore Gabriello:

‑Porto in mano il cappello da bersagliere

per aprir la porta a chi viene.

Che si abbia a consolare e dell'amor di Dio a riscaldare,

perché la Madre sotto il suo manto li è stati ricoverare.


8‑6‑1974

L'ospizio senza il volto.

Il faro mariano in alto

e una pioggia di verghe settiformali.

E intanto che l'angelo della verginità

Gesù Eucaristico ad Alceste dà,

l'Eterno Sacerdote così si pronuncia:

‑Venite a Me tutti voi che mi cercate

che mi troverete,

che in alto il vostro Divin Maestro vi collocherà

e nessuno più assalti darvi potrà.

Venite a Me fidenti,

che sono accetti i vostri amorosi sentimenti.

Venite a Me voi che soffrite perché mi offendono

e vi troverete restaurati

e della grazia vivificante e santificatrice

caricati vi troverete

e così ancor percorsi  dal popolo vi vedrete.

E il Canadese per il clero ed il popolo:

‑Grazie di tutto. Un grazie per noi e per tutti.

Un grazie per i maturati frutti,

un immenso, se si potesse, grazie perché ci hai aspettato,

anche se fosti rifiutato.

Ha cantato ‑ ...Perchè crocifisso volesti morir?

L'amor che ci porti non può fallir.

Cronaca

S. Pietro in Vincoli diroccata

spiritualmente si sta rifabbricare

e il Pontefice coi suoi è ben visto,
circondato da angeli e da presuli, uscire dalla prigionia

e accorrere festanti alla calata mondiale della Vergine

Maria.


9‑6‑1974

In presenza dell'Eterno Sacerdote 

i due alti capi Canadesi fanno questo proclama:

‑La creazione è la manifestazione del genio di Dio.

E la calata mondiale (la Sacerdote Immacolata

che si presenta adombrata dalla SS. Trinità)

dà sfoggio a quello che il Verbo ha detto:

"Facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza",

dando valuta ai doni che dà alla creatura il Creatore.

E così regaliamo a te Gesù Eucaristico

nel Sacramento d'amore.

E quello addetto al Mistero dà, in presenza, questi versi:

‑Re pacero, fa' sereno il cielo.

Tu che sei l'Uomo Dio in Trino,

fa' che il popolo si innamori di Te Eucaristico.

Re degli eserciti, manda i tuoi angeli

a portare la barca di Pietro nella nave mariana

e così il popolo abbia a riconoscere

che è quella da Te, Divin Redentore, fondata.

E Tu, Madre di Dio, Vergine Sacerdote ed Altare,

sta' il clero nell'ospizio avviare e portare.

Da' a tutti la trina benedizione:

che sia caparra di riconoscimento

che è ritornato l'Eterno Sacerdote.

Dopo han cantato: “Parce Domine, parce populo tuo,

ne in æternum irascaris nobis”.

Cronaca

Gli angeli adoratori tagliano con una verga settiformale

l'ulivo che ombreggia l'altare improvvisato nell'ospizio,

perché non occorre più alla scoperta del Maestro Divino.

Vien portato dagli angeli ed arcangeli in processione

nel paese, invitando i devoti della Madonna

ad entrare nella schiavitù sua,

cioè nella barchetta della Madonna della mercede.

Fortunato te, paese, se cedi!


10‑6‑1974

L'ospizio decorato di archi rossi,

simbolo di quel giorno che la Madonna

è calata adombrata dalla SS. Trinità.

E l'Eterno Sacerdote davanti all'improvvisato altare

consacra sette particole ed una la offre ad Alceste, dicendo:

‑Tu abbisogni di questo nutrimento,

cioè del mio corpo, sangue, anima e divinità,

anche per poter trasportare e portare quello che Io ti dico

all'ecclesiastica autorità.

Chi senza di Me vorrà fare,

in basso si starà trovare.

Chi invece accetta in umiltà,

in alto col suo Divin Maestro si troverà

ed i bisogni del mondo vedrà

e l'appoggio ad evangelizzare e ad essere ascoltati si avrà.

E l'angelo Sacario, inginocchiato davanti,

supplica per il popolo, specie per il clero:

‑Illumina le menti, o Re della luce.

Consola gli afflitti cuori, o dolce Ospite.

Rallegra colla tua Venuta la Chiesa Sposa

e così a tutti giova.

E il Canadese addetto al Mistero ha recitato sommessamente

in riparazione, specie delle bestemmie: “Dio sia benedetto...”.

Si termina coll'incominciare: appianate son le vie,

allargati sono i sentieri, specie per i retti preti.


11‑6‑1974

L'Apidario; un tappeto come manna celestiale

in forma di nevicata 

e la Sacerdote Immacolata si proietta sul posto

ove è avvenuto il Mistero, di bianco vestita:

‑Vi benedico, perché la Parola viva di vita

del Divin Figlio va alla Chiesa Sposa unita.

E Cristo Ritornato,

sulla pietra ove ha fatto la prima calata

la Vergine Madre, dice: ‑Offro a te Me Eucaristico.

Che son Io che parla sia visto.

A questo, gli angeli presenti hanno intonato il Cor arca...
e, dopo, il Canadese da solo:

‑Madre del Ciel, proteggici.

Madre del Ciel, aiutaci.

Madre del Ciel, guidaci per i verginei sentieri,

per poter dare al Ritornato e al Cuor di Te, Madre, Immacolato,

il contributo che Vi è dovuto-.

Poi si è dato incenso venuto dal Terrestre

per proclamare che il Maestro Divino

è vero Uomo e vero Dio.

E il Sacario, prima di scomparire:

‑Il gradito fiore all'Eterno Sacerdote

è il contraccambiargli l'amore.


12‑6‑1974

L'ospizio ove parla Cristo: veramente chiesa.

Così si spiega.

L'angelo Sacario offre Gesù Eucaristia e dice:

‑Particola consacrata dall'Eterno Sacerdote qui presente

per quel che le occorre alla Chiesa Sposa rendere.

Che doni a te forza, coraggio ed eroicità

verso l'ecclesiastica autorità,

giacché la via erta si è appianata

e dà luce fulgida la corrente mariana.

Ha pensato a far questo la Sacerdote Vergine Immacolata.

A questo, gli angeli Gabrielli in coro han cantato:

“Tutta bella, tutta pura, o Maria!

Sii Tu nell'Opera a Te affidata

la salvezza e il rialzo dell'umanità perita,

giacché sei la Madre universale, o Vergine Maria”.

La cronaca la faccio io che son l'addetto al Mistero:

‑La burrasca sta per cessare,

il nuovo sole terra d'esilio sta indorare,

perché accetta fu la preghiera della Sacerdote Madre

verso l'Eterno Padre.

Chi vorrà reclamare, la figura starà fare.


13‑6‑1974

L'angelo dell'Annuncio:

‑Dalla parrocchiale ti porto qui Gesù Eucaristia

per far onore alla Personalità divina

dell'Eterno Sacerdote che è ritornato

e per far che ogni cuore afflitto venga consolato.

E, per il popolo e il clero, il Canadese:

‑Sii ringraziato, dolce Consolatore.

Sii da tutti amato, Eterno Ospite

che, oltre a darti in cibo,

sei anche ritornato per in mezzo a noi stare,

per mostrare che sei il Re della pace.

Poi tutti e due assieme han cantato: “Quanto son dolci

le caste tue tende! ‑ terminando:

‑Sii amato, adorato, ringraziato da tutte le genti.

Fa' conoscere che sei ritornato per dar felicità ai nuovi

tempi e per purificare i templi”.

La cronaca vien stampata sulle pareti dello studio:

"L'aiuto sarà dato

a chi verrà e l'Evento avrà studiato”,

lasciando sul pavimento il motto: Pax vobis.


14‑6‑1974

Una grande stella dentro l'ospizio

che fa splendere anche il pavimento.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo, dice:

‑Statti di Me Eucaristico nutrire

e conoscerai per bene chi manda costì l'Ausiliatrice.

Il mio cuor per ognun è aperto,

specie per chi dentro si vuol ricoverare,

perché, all'amore che mi stan portare,

i peccati si stan spazzare.

Non indarno sosto da Emmanuele!

All'atto si presenta l'angelo viaggiatore.

Depone sull'altare improvvisato una missiva.

Poi fa il saluto romano e se ne va,

dicendo che la giornata in corso il diario farà.

Al posto del canto viene offerto

un vaso di margherite della Liguria

e conferma che credono alla Venuta.

La Sacerdote Madre a questo regalo sorride

perché son persone che di fede vivon.


15‑6‑1974

‑Ti comunico di mia mano.

T'offro e dono Me Eucaristico.

Questo Pane di vita l'ho consacrato ieri mattina

perché abbia a prendere vitalità sempiterna

l'Opera mia divina.

Accompagnata, questa funzione,

da una pioggia di verghe settiformali,

specie per chi è ben preparato:

e questo sarà più illuminato.

E il Canadese, colla moltitudine degli angeli Gabrielli,

per il popolo dice: ‑Preghiamo.

Preghiamo Te continuamente

perché abbia a rendere grazie necessarie

a questo popolo in esilio.

Concedi fede, unita alla fedeltà nel tuo servizio-.

E in coro si rispondeva: ‑Preghiamo.

‑Chiediamo a Te (sempre per il popolo) speranza illimitata

che produca buona volontà nel servirti.

Vogliamo che Tu ci dia una carità ardente

per contraccambiare l'amor che ci rendi

e rovesciarlo sui nostri simili:

amici, parenti e benefattori, specie sui fratelli erranti

e quelli più caricati dei continuati peccati.

E Tu, Maria Vergine Sacerdote ed Altare,

da' grazia e infondi in noi un profondo dolore

d'aver offeso un Dio sì buono, il Figliuolo che ci ha redenti

e lo Spirito Santo che ci illumina.

E che sia alle tre Persone, in un Dio solo, della SS. Trinità

la nostra adorazione, la nostra donazione

e la nostra contrizione.

Poi vien cantato da tutti assieme:

“O Madre beata, dal Cielo a noi data….”.

Colla cronaca si termina: la Chiesa di Brescia non è

più scettica.

Giusta è l'aritmetica.


16‑6‑1974

Lo studio, il bacino d'unzione addetto ad altare

ed in mezzo, ove c'è la croce greca improntata,

il trino giglio spuntato color d'oro.

E gli angeli che han cantato l'Osanna sopra la capanna

e che han tracciato la cattedrale all'Apidario,

circondando l'angelo Sacario davanti all'altare,

con l'Eterno Sacerdote come osservatore,

consegnano l'ostia consacrata in Palestina.

E nel fare la comunione ad Alceste dice:

‑La pace in te sia e ovunque si stenda,

perché la Sacerdote Madre Vergine Maria

dà novella vita a chi arriva e a chi si avvicina-.

Poi gli angeli pacieri per il popolo

han cantato in latino il De profundis,

attirando su tutti la divina misericordia

e implorando il dono della fede, della speranza

e della carità,

facendo onore alla SS. Trinità,

lasciando in terra, come omaggio e come diario,

una ghirlanda di lauro verdeggiante,

asciugando così le lacrime di chi per l'Evento di Bienno

piange.


17‑6‑1974

L'angelo dell'Annuncio:

‑In presenza di Te, Divin Redentore,

dono ad Alceste Te Eucaristico nel Sacramento d'amore,

per far che la divina tua misericordia

ovunque abbia a spandersi ed illuminare le menti e i cuori

di chi ti sta più amare,

per far che i lor fratelli abbiano ad aiutare

e farti conoscere da tutti, servire ed amare.

E quello della fedel socialità eucaristica:

“O Cuore trafitto di Gesù, converti i peccatori,

raduna i dispersi, ferma gli erranti

e fa' che abbiano a venire a sentirti, o Maestro Divino,

i tuoi rappresentanti”.

Poi per i pentiti ha cantato una strofa:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Sacerdote Madre della divina misericordia,

spalanca ai retti sacerdoti dell'ospizio la porta”.

Cronaca

Il Canadese deposita sull'altare improvvisato

una chiave della terza porta 

che ha dato ai sacerdoti la Madonna

per poter con padronanza entrare in questa casa.


l8‑6‑1974

Scena

Il Gabriello viaggiatore:

‑Porto una particola consacrata a Siracusa e a te la dono

perché son quelli che credono al soprannaturale

e possono con voi tanto bene fare.

Qui in presenza dell'Eterno Sacerdote

chiediamo il tuo placet su questa nostra celebrazione.

E il Divin Maestro: ‑Sì, perché è un po' che è scoccata l'ora-.

A questo, il Canadese intona il Credo gregoriano,

dando sfoggio a quello che il Papa ha raccomandato.

Infine i Gabrielli hanno cantato la "Salve Regina",

per far intendere che la calata della Vergine Maria

non è eresia.

Cronaca

Viene improntato sopra la santa croce, per chi volesse

entrare, il saluto:

"La pace sia in voi, con voi e per voi".


19‑6‑1974

L'angelo della verginità in presenza del Divin Maestro:

‑Trasporto dalla parrocchiale a qui Gesù Sacramentato.

Che abbia a rafforzarti e prepararti,

perché sono in viaggio quelli del dibattito.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Allora cantiamo le lodi di Maria,

che i suoi devoti attiran:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

E Tu, Gesù misericordioso,

fa' calmo il sacerdote più burrascoso,

fa' divenir mite ed umile di cuore come Te

chi in autorità è.

Sappi misericordioso con tutti,

specie quelli che ricorrono a Te

per la conversione dei lor fratelli.

Fa' divenir per questo i tempi splendidi”.

Per cronaca, sotto l'altare improvvisato vien messa

una cresta di gallo che porta il biglietto:

‑Ricoverami, o Sacerdote Immacolata, sotto il tuo manto

ed io sarò salvo.


20‑6‑1974

Nella chiesa parrocchiale l'angelo Sacario

prende una particola,  la porta ad Alceste e dice:

‑Sia la tua vita Gesù Eucaristia.

Nella parrocchiale ove fosti battezzata

va la promessa della tua donazione replicata,

ove l'Eterno Sacerdote ti guarda

per veder se sei atta, se sei preparata

e se proprio e solo a Lui ti sei donata,

perché possa, la Chiesa che ha fondata,

essere, tramite te, aiutata.

In coro gli angeli pacieri han cantato il Magnificat
e poi: “Laudate pueri Dominum”,

terminando per i donati l'angelo del Mistero:

‑Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso,

quanto faccio, soffro, dico e penso.

In ogni mio respiro, intendo, mio Signore,

di donarti l'anima e consacrarti il cuore,

per crescere sempre più nel tuo santo e divino amore. Amen.

In terra, di gigli addobbata, viene formata la parola:

"Cristo è ritornato

perché il tempo è arrivato".

Il giglio è simbolo di purità e di amore.



21‑6‑1974

Scena

Dopo il Sacrificio, Cristo Ritornato,

con a fianco l'angelo suo apocalittico che tiene una

patena colma di particole, offrendo ad Alceste dice:

‑Io dono a te il mio corpo, sangue, anima e divinità,

eucaristico,

e tu dammi il tuo cuore, ché nel mio lo voglio mettere

per perfetto starlo rendere,

perché possa star vicina ai miei gemelli

che con una vita austera si son stati preparare

per poter sempre starmi servire ed amare.

Il mio Cuore di questo fuoco è ripieno:

lo sto rovesciare su chi si sacrifica

per farmi da tutti amare.

A questo, la grande famiglia dei Sacari apocalittici

canta le litanie del Sacro Cuore in latino,

per il popolo devoto,

e quelli della compagine Gabriella: Miserere nobis.

Si termina cantando:

‑O Vergine Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Si cambia la scena.

Pronto è un altare con su legna

e il clero pronto a lasciarsi sacrificare.

E il Divin Maestro:

‑Sei ancor tu che mi stai rappresentare,

giacché accetti la Sacerdote Madre.

Amate ed accettate la Sacerdote Madre-.

Diario giornaliero.


22‑6‑1974

Scena

L'angelo Gabriele con tutta la compagnia

si presenta nell'ospizio e dice:

‑Offro e dono a te Gesù Eucaristico

consacrato ieri mattina dal Grande Monarca.

Fu posato sul Cuor della Madre Immacolato

e poi a te questo gran regalo.

A questo, le tre grandi schiere, Micheli, Gabrieli e Raffaeli,

con strumenti a corda, e quello della fedel socialità

eucaristica con l'arpa del Re, han suonato e cantato:

Iesu, corona virginum...

E da solo l'angelo Sacario ha proclamato davanti a Gesù,

sempre in parata da Ritornato:

‑Tu sei, Redentor nostro, la nostra gioia.

Tu il nostro trionfo,

e il Cuor tuo, per tutti spalancato,

il trofeo della nostra sicura vincita

insiem colla Madre tua Sacerdote Vergine Maria.

Il nostro ringraziamento alla SS. Trinità

che ogni bene a terra d'esilio dà.

Prima che scomparisse la scena hanno stampato sulla parete

in canto e suono:

"Parusia: parata di compagnia.

Amor di un Dio smisurato,

che per salvarci tutti sei anche ritornato.

Vera festa dell'Apidario.".


23‑6‑1974

Col camice e cingolo,

davanti all'altare improvvisato nell'ospizio,

consacra Gesù Cristo.

E poi il suo corpo eucaristico ad Alceste lo sta offrire

e tante particole da Lui consacrate

per mano degli angeli stan partire.

Questa consacrazione del Monarca è stata accompagnata

dalla fanfara angelica che in sette cori cantava:

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato.

Abbi di noi pietà.

Allontana da noi il castigo,

Bontà infinita di Dio in Trino.

Da' a noi ogni bene per pura e tua misericordia,

e noi daremo alla SS. Trinità onore e gloria.

E Tu, Madre Sacerdote e Immacolata, prega,

o Immacolata Vergine, prega,

prega, o Madre della Chiesa,

Madre della santa Chiesa”.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica, per chiusa,

canta la cronaca:

‑L'ora scocca, l'ora è scoccata

e la Madre del Ciel la porta dell'ospizio ha spalancata.

I suoi, Gesù li va ad incontrare

e la santa Chiesa, da Lui fondata, si sta innalzare.

E l'angelo viaggiatore:

‑Chi vuol cantare, lo stia fare,

perché con Dio non si può scherzare.


24‑6‑1974

Gli angeli Raffaeli

nell'ospizio cantano in latino il Pater noster,
intanto che il Serafino offre la santa comunione ad Alceste,

in presenza dell'Eterno Sacerdote Ritornato.

E poi in coro han continuato a cantare:

“Ti amiamo, o Gesù caro, al mattino.

Ti vogliamo amare a mezzogiorno.

Ti amiamo intensamente nel tramonto del giorno,

perché in fedeltà abbia a incominciare quel giorno

senza fine.

Per Te, Gesù amato, si vive”.

E quello della fedel socialità eucaristica:

“Voglio darti una lode, o Maestro Divino.

Voglio amarti sempre più per la tua profonda umiltà,

e così ci stai insegnare, per la tua infinita pazienza,

che per forza inviti alla divina mensa della tua scienza.

Così scorgiamo la tua bontà senza limiti né misura,

mostrando quanto ami la creatura.

Per le offese che han commesso tutti ti domandiamo scusa”.

Per cronaca: di gelsomini una fioritura.


25‑6‑1974

L'Apidario.

Sopra la pietra dove è calata la Madonna

il Maestro Divino con a fianco l'angelo

che l'ha confortato nell'orto degli ulivi.

E questo offre l'ostia consacrata, dicendo:

‑E' stata qui ventiquattro ore in abbandono

e adesso te la dono-.

Tutto il campo era cosparso di gigli.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Sopra i gigli passo e non calpesto,

ma faccio innesto.

Per l'umanità di Me bisognosa faccio questo.

Ho compassione di chi mi offende

e, col continuare ad amarli,

li costringo di farmi offese a smettere,

per merito di chi mi ha sempre amato e sempre servito

e per far piacere alla Madre di Dio.

Aggiungo questo qui nell'ospizio‑studio:

la Sacerdote mia Madre mi dice di dirvi

che con occhio affettuoso sempre vi guarda

e siete scelti, con altri,

a far gli angeli che han cantato sopra la capanna l'Osanna.

Pace in voi sia

con la benedizione che imparte per voi la Sacerdote 

Immacola​ta Vergine Maria.

I sette angeli apocalittici han cantato in sette cori:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor”.

Cronaca

Sotto il soffitto dell'ospizio si è formata una grande

croce greca come baldacchino,

per dar sfoggio alla Parola viva di vita che dà Gesù Cristo.


26‑6‑1974

Scena

Lo studio, la croce greca sotto il soffitto improntata

e il bacino d'unzione adorno di bianchi fiori

per consolare i sacerdoti.

L'angelo della verginità, in presenza del Maestro Divino,

offre Gesù Eucaristico dicendo: ‑Siamo in principio.

Metti Tu, Redentor nostro, il visto-.

Gli angeli che han cantato l'Osanna,
tramutati nei sacerdoti amanti del Cuor Materno,

sono in tanti.

Son coloro soli, questi assegnati, che possono toccare

il bacino d'unzione, simbolo dell'arca dell'alleanza,

perché nessun possa fare istanza.

Sacerdoti rinnovati nel segno,

che hanno in mano la sapienza mia in pegno,

sicuri sono col mio ingegno che venga il mio Regno. 

A questo, i Gabrielli, suonando strumenti a corda,

danno un allarme insieme con contento, suonando:

“O Cristo, Re dei secoli,

gloria dei sacerdoti e dei veggenti,

che fai divenir splendidi i templi, i tempi...”.

E così la cronaca si sta aprire:

una pioggia d'incenso unita a verghe settiformali

che fan dire ai sacerdoti devoti del Cuor Materno:

‑Cristo è ritornato all'Eucaristico Congresso a Bienno-.​

Chiudendo, quello della fedel socialità eucaristica

ha cantato da solo:

‑Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.


27‑6‑1974

La parrocchiale.

L'angelo apocalittico Sacario capo

leva dalla pisside un'ostia consacrata

e poi, accompagnato dai due alti angeli pacieri,

si accosta ad Alceste e a Gesù Ritornato,

offrendo come cibo Gesù Sacramentato.

Intanto che l'angelo della verginità comunicava,

i due con due torce che davano una fiamma di color rosso,

in segno di potenza di Dio, cantavan:

"Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat.

Porta tutto il popolo all'adorazione di Gesù Eucaristico,

o Stella Cometa".

E l'arcangelo Gabriele legge su una pergamena:

‑O Eterno Sacerdote,

da' luce agli erranti, da' perdono al pentito peccatore,

da' pace al tuo retto rappresentante,

perché ti abbia ad accompagnare

e la retta strada a tutti insegnare.

Fa', o Sacerdote Madre Vergine Maria,

che in tanti abbiano ad entrare nel tuo gregge,

a far grande la famiglia verginea del Maestro Divino,

che è il Padrone di ogni potere

e che per infinito amore

rimane in terra d'esilio da Emmanuele-.

Tutti insieme fanno il saluto romano a Gesù Cristo

e poi addobbato di bianco venne tutto il tempio,

per far capire

che del mal fare il Divin Maestro farà scempio.

28‑6‑1974

Estraendo dal tabernacolo l'ostia consacrata,

l'angelo dell'Annuncio, offrendola ad Alceste, dice:

‑Che questo Pane di vita, ché di questo devi campare,

richiami qui nell'ospizio

chi della Parola viva di vita di Cristo si deve saziare,

perché Gesù la sua Parola sta moltiplicare

come chi consacra all'altare.

Pane cotto sotto la cenere per far la salita.

Bisogna ora, ad evangelizzare, far conoscere, parlare

e portare il popolo alla Sacerdote Madre Immacolata

Vergine Maria,

perché ha testimoniato nella sua calata

la Venuta del Monarca.

E quello della fedel socialità eucaristica:

“Ammoniscici, correggici, e, coll'amarci,

fa' che ci abbiamo a pentire

per poterti poi contraccambiare quanto possiamo

i doni che ci hai regalato.

Noi ti amiamo, noi vogliamo sempre più conoscerti

e farti conoscere,

noi vogliamo vivere per Te, o nostro Cristo Re”.

Poi da solo ha cantato: “Benediteci, o Signore,

vi preghiam con voci ardenti.

Noi siam figli di Maria per adozione.

Questo diciamo a Te, o Eterno Sacerdote”.

Poi coll'arpa del Re ha suonato una puntata

dell'inno che canteranno i vergini nel Coro Vergineo,

nel seguir l'Agnello ovunque vada.

Cronaca

Ben è vista la scala dell'infinito amore

che han sceso Cristo e la Madonna:

segnale che ancor si aprirà questa porta.

Canta all'Apidario la speranzina

che aiuta il suo clero la Sacerdote Madre Vergine Maria.

29‑6‑1974

Lo studio‑chiesa

e sopra il bacino d'unzione la croce greca impera.

Cristo consacra e dice:

‑Me Sacramentato ti regalo  per nutrimento,

sia per renderti obbediente a Me.

Obbedienza pronta, volenterosa e gioiosa,

se deve incontrarmi la Chiesa Sposa.

La parusia, che è la mia Venuta a far compagnia,

significa anche: Parola viva di vita

che do perché ho la Personalità divina.

Significa anche parusia: patto di alleanza

che mai più verrà meno,

perché l'aiuto alla Chiesa Sposa cedo.

Vuol dir anche: Parola creatrice che vivifica e santifica

e che apre ai miei rappresentanti la via.

Gli angeli apocalittici, prima di andarsene colle particole

consacrate, han cantato in sette cori:

“Evviva la croce, simbolo d'infinito amore,

ché il Redentore chiama a Sé tutta la generazione.

O Sacerdote Madre, per la tua calata mondiale

e nel cominciare il tuo trionfo,

benedici tutta la generazione di questo basso globo”.

Cronaca

L'acqua scende, il colle dell'Apidario vien bagnato,

senza il miracolo della sortiva aver dato.

Miracolo di sapienza: infinita sapienza

che è al Ritorno del Monarca in coerenza.

Scena

La fanfara mariana

entra nello studio ingrandito e suona:

‑Venite, o cuor degli uomini,

intorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è Re...-.

Dietro, angeli d'ogni compagine, armati di flagelli,

ed in mezzo, legati colla corona del Rosario,

ministri scelti, amanti del Cuor Materno.

E i due alti angeli pacieri in parte,

essendo appianata la via per l'entrata, dicono:

‑Viva gli abili coscritti

che l'angelo della verginità

nella nuova famiglia del Maestro Divino li ha iscritti.

Questa scena fa parte della resa

di chi la volontà di Dio ha intesa.

Ha per protettrici, questo ramo di scuola,

Caterina da Siena e la riformatrice Teresa.


30‑6‑74

L’angelo Gabriele da una messa celebrata altrove

porta in parrocchia una particola divisa per spessore,

consacrata prima da Cristo e poi dal celebrante.

Nell'offrirla dice:

‑Evviva Cristo Re, la sua Venuta

e l'infinito suo amor per l'umanità decaduta!

E quello della fedel socialità eucaristica:

“Risana l'infermo, da' al mal fare il fermo,

innalza il tuo clero,

perché possa avvicinarsi al compiuto Mistero.

Da' coraggio al ministro avvilito,

da' forza al debole, da' discernimento

a chi potrebbe capitare momento per momento.

Mostra l'acceso cero in sette bracci disteso,

perché il tuo Ritorno sia inteso”.

Poi, suonando l'arpa del Re, canta da solo:

‑Quando nell'ombra cala la sera

il tuo amor, Sacerdote Madre, per noi impera.

Fa' che in questa mattiniera sera

a ognun la lucerna sia da Te accesa

giacché è dato a Te questo incarico, o Pura Eva.

Fa' che il tuo Cuore abbia a trionfare,

giacché all'Apidario sei stata, per la Chiesa del Figlio,

calare.

Raduna Tu il gregge e scegli chi deve proteggere

con sempre quello a capo Pontefice”.

Cronaca

Questa preghiera data per il popolo, in musica, è sibillina

e fa imboccare al clero retto l'illuminata via.

Non può errare chi viene il proprio Divin Maestro

ad ascoltare.


1‑7‑1974

L'ospizio tutto illuminato di luce settiformale

che viene dal faro mariano.

E l'angelo Sacario, offrendo Gesù Eucaristico,

davanti al Maestro Divino dice: -Pax vobis.
E poi, inginocchiandosi con un sol ginocchio davanti

al Ritornato, supplica insiem con quello della fedel sociali​tà 

eucaristica l'Eterno Sacerdote:

‑Fa' conoscere che la tua voce è sol amore, che il tuo dire

è per non che il mondo abbia a perire,

che la parusia dev'essere la novella vita

per la Chiesa tua che hai fondato

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato-.

Poi in piedi han cantato:

‑Ausiliatrice, Vergine bella ecc.​-,

terminando coll'invocazione: "Christus vincit, Christus

regnat, Christus imperat per Mariam.

Da' in abbondanza alla tua Chiesa l'autorità trina".

Diario

L'usignolo dell'Apidario dà il canto più bello

che la calata mondiale è avvenuta sul suol di Bienno.


2‑7‑1974

Scena

L'angelo Sacario: ‑Che sia conosciuto, Eterno Sacerdote,

che sei venuto-.

Poi, offrendo Lui Eucaristico, dice:

‑Che ricevendo Gesù Eucaristico sia illuminata dallo Spirito

Santo e accetta all'Eterno Padre, per far che il clero

alla scienza del Divin Maestro si abbia ad avvicinare.

E Tu, Gesù, che tutto puoi fare, stacci ascoltare.

E la compagine Gabriella

insiem con quello della fedel socialità eucaristica

ha dato una supplica in musica:

‑Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore

e Tu che tutti ami, abbi di lor pietà-.

Poi han detto sommessamente:

‑Ricordatevi, o piissima Vergine Maria...

Poi quello addetto al mistero

ha offerto alla calata mondiale tre rose bianche,

simbolo degli innocenti che han dato la lor vita

per la salvezza del peccatore.

Terminando: ‑ Madre nostra Sacerdote,

abbi del popolo che tanto ami compassione.


3‑7‑1974

Nello studio‑chiesa l'angelo dell'Annuncio:

‑Al suono della campana santa

offro a te l'ostia consacrata,

nel momento che vengono comunicate

nel lor convento le claustrali

che han conosciuto i nuovi annali,

perché l'amor di Dio le ha coprite

perché non abbiano a rimaner vittime.

Come ti son care queste anime, o Gesù Ritornato,

che alla famiglia tua verginea vengono associate

perché siano da tutti valorizzate!

E poi insieme con quello della fedel socialità eucaristica:

“O Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria”.

Poi sommessamente han cantato il Miserere in latino,

terminando:

‑Hai vinto, o Madre di Dio, sconfiggendo il maligno,

così l'Emanuele diventa verso il suo clero benigno.

Cronaca

La tavola tonda viene empita di fiorellini prataioli

chiamati "Non ti scordare".

Significato: che nella bontà infinita di Dio e della Madre

sua

nessuna creatura viene esclusa.


4‑7‑1974

Gesù Ritornato all'Apidario:

‑Voglio donarti il mio corpo, sangue, anima e divinità,

eucaristico, perché abbia nuova vigoria

per far conoscere, nel dire quello che Io dico,

la Personalità mia divina.

Tutti i sacerdoti della provincia,

che sono in grazia di Dio nel celebrare,

riceveranno l'ostia da Me consacrata

per trovarsi atti a capire che costì

la Sacerdote Immacolata è calata-.

Gli angeli di parecchie compagini

han dato lode alla Madonna con suono e canto:

‑Voglio amarti, o Maria, allo spuntar dell'aurora,

voglio amarti tutto il giorno fino al tramonto del dì.

O dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei ecc.

E l'addetto al Mistero:

‑Voglio darti un ringraziamento,

appropriato a Te, Cristo Re.

Ti ringraziamo che sei tornato.

Ti diamo noi tutti il ben venuto,

perché abbia a dare il suo frutto la Redenzione,

perché ogni nato abbia in eterno a ringraziarti,

o Eterno Sacerdote-.

Poi offre un cero acceso

che il Sacario sta piantare al posto della prima visione,

perché abbia discernimento il retto sacerdote.

Che abbia pace

a produrre questo lume di luce

che nella verità li introduce!


5‑7‑1974

Passa nell'ospizio l'arco trionfale

lasciando un'acuta vista,

intanto che davanti all'Eterno Sacerdote

il Gabriello viaggiatore offre Gesù Eucaristia:

‑Ti ho portato questo regalo

perché è indispensabile per la missione che Gesù ti ha dato.

Devi essere giornalmente di Gesù Eucaristico nutrita,

se devi dare la sua Parola viva di vita.

E Tu, Eterno Sacerdote, sii ringraziato da tutti,

specie da noi angeli Gabrieli, perché è scoccata l'ora

che sia vista la Sacerdote Immacolata

adorna della nuova aureola della nuova aurora,

che  più tramonterà

perché Tu sei Via, Vita e Verità.

Gli angeli Sacari, in tredici, offrono alla chiesa‑studio

per la Vergine Madre di Dio Sacerdote tredici lampade accese,

simbolo della vivacità della nuova vita

che alla Chiesa del Figlio la Santa Madre dà.

Cronaca

L'angelo addetto al Mistero:

‑Dell'Uomo Dio questa è la capacità.

6‑7‑1974

Al canto del Benedictus, in presenza del Maestro Divino,

i due alti angeli pacieri

offrendo Gesù Eucaristia han detto:

‑L'aurora di questa mattina

porta la parola: la pace ovunque sia.

Portavano la stola a tracolla, color il ciel sereno,

significando che la Sacerdote Madre ha vinto in pieno.

E la fila dei Sacari, circondando la funzione, ha cantato:

‑Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora...-.

E in ugual tempo

cantavano i Gabrielli al colle dell'Apidario ugual supplica

ed anche in Vaticano, in ugual minuto;

così la volontà della Madonna era compiuta.

Cronaca

Una special notizia sarà a voi avuta

che, per tutti i devoti della Vergine Maria,

per tutto il tempo che dura il mondo, dura,

deponendo sotto la tavola tonda una pianta verde

che si usa nella posizione romana

per dar conferma che la Sacerdote Immacolata

all'Apidario è calata.


7‑7‑1974

L'angelo apocalittico della verginità

nello studio‑chiesa, davanti a Gesù Redentore Ritornato

dice: ‑Nel finire, per un miglior principio,

offro a te e dono Gesù Eucaristico.

Che sia caparra di alleanza tra Cielo e terra,

perché la Sacerdote Vergine Immacolata ha aprito la porta

del Cielo, alle suppliche del popolo fedele

per la conquista dell'infedele.

Ed allora i Gabrieli in coro han dato

in suono e in canto il Veni Creator,
terminando con un ringraziamento a Dio in Trino

perché ci ha creato.

Cronaca

L'ora dell'alleanza suona

e al ministro preparato coraggio e pace dona.

Si dan petali di rosa.
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